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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI .SENATORI. - H disegno di legge 
scttoposto al nostro esame c alla nostra discus
sione investe un 'problema grav,e comp1es'S·o e 
·de1i.cato ~che inte:re.ssa tutto il territorio na
zionale e che, da molti anni, occupa studiosi 
e tecnici, turba e preoccupa, per opposte ra
gioni, i :pro!prietar.i terrieri e i ·coltivatori 
diretti. 

I -contributi unifi.cati in agri.coltura, come 
del resto è noto, costitu.i.soono il principale 
gettito, per .non di:re l'.unko, :per l'attuazione 
della :previdenza sociale nél settore agri.0olo ed 
hanno il grande merito di avere introdotto e 
reso possibili le assicurazioni sociali in que
sto campo, nono'stànte le aspre critiche cui fu
rono e sono fatti bersaglio e nonostante anche, 
per.chè non dirlo? gli inconvenienti, le lacune 
e le m.a:nchevolezze che presentano i sistemi di 
a.ccertajme:nto e di riscossione degli stessi. 

'Non bisogna tuttavia di:menti,ca:re i parti
colari aspetti· del problema previdenzial'e in 
agri·coltura. La di1s:per:sione dei lavoratori nel
le campag.ne, la instabilità del rapporto di Ja
voTo ·per le categorie hraoeiantili, l'analfabe
tismo, .l:a s-carsa 0o:m·prensione dell'inTportanza 
clelila .previdenza, che ta}volta si riscontra sia 
negli imprenditori .che nei lavorato-ri, 1'inge~n

te numero dei benefieiari e .delle dirtt-e contri
buenti, ·costituiscono un insieme di spino:se dif
fi.,coltà ,che rendono i prohlem.i della :previdenza 
nel ~settore a:gricolo assai 'Più com~plessi ehe 
'negH altri settori delila produzi.one. 

Ci sia .allora consentito, per :rendere più .age
v·o1e, pi.ù facile e 'più comprensibile la no1stra 
esposizione; di riassumer-e, in brevi toechi, la 
situazione della previdenza socia.Je prima e 
do;po la rifor1na del 1938 e quella .che .sarà .se 
il presente .disegno di leg,ge verrà approvato in 
relazione, logica:mente, .all'acoertamento e alla 
riscossione dei :rispetti1vi contributi. 

l. - SITUAZIONE IN MATERIA DI CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI IN AGRICOLTURA ANTERIORMENTE 

AL 1938. 

a) Ass'icurazioni cui si riferiscono 
b) Sistemi di riscossione. 

Le a·ssicurazioni di previdenza .anterior,men
te al 1938 oomprendevano: a) la inva<lidità e 
v·eechiai.a; b) la tubercolo:s·i; c) ~la maternità 
- poi nuzialità e natalità - oggi . tutela dell'e 
lavoratrici madri; cl) le mutue di assistenza 
maJattie; e) gli infortuni agricoli; f) gli asse
gni familiari; g) i .contributi sindacali. 

~Pe:r ila ri,s·cossione dei relativi contributi vi
gevano sistemi diff-erenti. In alcune provincie 
veniva 'Praticato il .si·stema delle marche -che i 
datori di lavoro avrebbero dovuto applicare 
direttamente .suUe tessere personali intestate 
ai singoli lavoratori, in .altre .si redi·gevano 
elene~·li periodici che 'Ì datm~i di lavoro avreb
bero dovuto tras:metter-e a·U'Istituto di previ
denza eol contem:poraneo versamento dei rela
ti:vi contributi; in altre ancor'a vi,geva il s.i
stema della .ri'S·co.ssione a mezzo ruol·o. 

c) Contributi p.er l'(J)Ssicurazione infor tuni. 

1La .e•sazione, poi, dei contributi ·per l':a:s:sicu
raz·ione obbligatoria contro ·g1i infortuni sul 
lavoro .iil cui a:mmontare era determinato di 
anno in anno per ciascuna 'provincia in base 
al fa.bbiso,gno delle .m:utue, veniva fatta unita
mente aHe imposte erariali .sui .fondi rustici, 
sistema che a.nche attuailmente .si continua ol
tre che ·per la ,sua speciale natura anche per
chè non ha dato luogo ad inconvenienti ne.Jla 
sua a:p pilk.azi one. 

a) La seguente tabella indica l'onere di 
ciascuna .Provincia per l'assicurazione degli 
infortuni in agricoltura nell'anno 1951. 
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Fabbisogno ;a 
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di o 
~ PROVINCIE ciascuna s provincia 
~ z 

l Alessandria 42.500.000 

2 Asti. 18.000.000 

3 Cuneo . 43.400.000 

4 Novara 27.700.000 

5 Torino 40.500.000 

6 VerceW 40.900.000 

7 Aosta 6.100.000 

8 Bergamo 34.500.000 

9 Brescia 63.400.000 

IO Como 27.000.000 

11 Cremona 51.200.000 

12 Mantova. 55.000.000 

13 Milano 63.900.000 

14 Pavia 60.400.000 

15 Sondrio , . 13.600.000 

16 Varese . 10.900.000 

17 Bolzano 16.900.000 

18 Trento 28.600.000 

19 Belluno . 12.700.0001 .. 

20 Padova 52.400.000 

21 Rovigo 28.300.000 

22 Treviso 66.700.000, 

23 Venezia 31.400.0001 
24 Verona 36.700.000 

25 Vicenza 43.100.000 

26 Gorizia, 6.800.000 

27 Udine 4] .000.000 
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PROVINCIE 

Genov.:a 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Arezzo 
i 

F irenze 

Grosseto 

Livorno 
( 

Lucca 

Massa Carrara, 

Pisa . 

Pistoia 

Siena. 

P erugia 

Terni 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro 

Frosinoue 

' 

Fabbisogno 
di 

ciascuna 
provincia 

14.300.00 o 

o 

00 

o 

15.800.00 

13.100.0 

11.900.00 

90.100. 

56.100.00 

000 

o 

o 

o 

36.700.00 

~ 56.100.00 

34.800.0 

31.300.00 

00 

o 

o 

o 

3:J. IOO.OO 

39.500.00 

81.100.0 

76.800. 

00 

000 

26.700.00 

9.600.00 

16.500.00 

10.200.00 

30.100.00 

23.800.00 

o 

o 

o 

o 

o 

45.400.00 

o 

o 

81.000.00 

23.000.00 

o 

o 

41.400.00 o 

00 

o 

o 

43.200.0 

42.300.00 

43.000.00 

37.400.00 o 
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C) 

11!-,a,bbisogno 
<l) 

>:l .s ;a 'O Fabbisogno 
h 

l di 
..... 

eli o o 
~ PROVINCIE ! 

cia.seuna ~ PROVINCIE cia,scuna l 

2 
l 

l 
provincia, 8 pro\'incia 

~ 

l 
o 

z z 

5() Lati~1a 11.500.000 75 Matera 14.100.00 o 

57 Rieti 22.500.000 76 Potenza 29.300.00 o 

58 Roma 58.800.000 l 

59 Viterbo 24.500.000 77 Catanzaro 55.700.00 o 

78 Cosenza, 39.100.00 o 

60 Campobasso 24.500.000 79 Reggio Cala.bria 29.600.00 o 

61 Chieti 41.500.000 

62 L'Aquila 30.200.0001 

80 Agrjgento 43.000.00 o 
G3 Pescara, 26.100.000 81 Caltanissetta 22.700.00 o 
(i4 Teramo 36.400.000 82 Ca,ta,nia 38.100.00 o 

l 

i 
83 Enna. 22.000.00 o 

U5 Avellino 31.900.000 l 84 Messina 46.300.00 

l G6 Benevento l: 85 Palermo. ~l ~ 72.100.00 19.100.0001i 

67 Caserta 28.200.00011 
86 Ragusa. 8.400.00 

68 Napoli 56.700.00011 87 Siracusa 13.500.00 
l ! 

69 Sa.lerno. l 34.700.000 88 Trapani 27.600.00 

o 

o 

o 

o 

o 

l 

70 
l 

Bari 75.900.000 ! ~9 Cagliari ~: 25.900.001 

l 
71 Brindisi 17.700.0001! 

72 Foggia 32.400.0001! 

90 Nuoro 25.800.000 

18.400.000 Sas~:;ari 

73 Lecce 48.000.00011 

74 Taranto 19.000.000, l 

TOTALE . . . 3.280.000.000 

l 
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I contributi sindacali erano applicabi1li sotto 
forma di aliquote sui redditi fondiari e sui 
redditi mobiliari agrari ; quelli invec·e inerenti 
agili assegni familiari venivano ri:scossi in 
conto cor:rente vostale a:c,com'pagnati da appo
sito eilenco della mano d'opera assunta. 

C'erano poi i ·contributi volontari che si esi
gevano, per lo più, sotto forma di percentuali 
sui prezzi realizzati a;U'atto del conferimento 
de i prodotti aWam·masso. 

Non è ~chi non veda gli inconvenienti che de
rivavano da questa molteplicità di sistemi e di 
procedure fatte apposta ·per rendere fastidioso 
e ostico l'onere e facilitare, per altrettante 
vie, l'evasione. 

Il. - CONSEGUENZE DEI SISTEMI MULTIPLI. 

La riforma del 1938 - Sua portata. 

·Le conseguenze dei suddetti sistemi non po
tevano non ripercuotersi sinistra1nente ··- ed 
in senso negativo - tanto sull'accertamento 
dei contributi quanto sulla loro riscossione, 
solo che si tenga presente l'aspetto particolare 
del settore agricolo n~i riguardi della Previ
denza sociale . 

Le tante difficoltà e complessità sembravano 
create apposta per favorire e facilitare in 
sommo grado le evasioni, tanto più che i con
tribuenti non sono nè molto propensi nè molto 
invogliati al pagamento di simili contribuzioni. 

Ed è perciò che i primi t entativi di applica
zione della previdenza fra i contadini non fu
rono coronati da successo. Dal 1920 al 1931 
quando il diritto alle prestazioni era connesso 
alla r egolare t enuta dei libretti assicurativi 
ed i contributi della Prevjdenza venivano ri
scossi colle normali forme delle 1narche ap
plicate su t essere, la inaden1pienza da parte 
dei datori di lavoro era, si può dire, quasi ge
nerale, e i lavoratori raramente chiedevano la 
regolarizzazione della loro posizione o per ti
more o per ignoranza. 

Il regio decreto-legge 14 gennaio 1982, 
n. 2'75, che consentiva il cosiddetto sisten1a a 

fo r fait , il quale prevedeva la formazione pe
riodica di elenchi degli aventi diritto alle pre
stazioni e la det erminazione del contributo 
presuntivo legale per Provincia, da ripartirsi 
fra gli agricoltori in base al criterio dell'et-· 
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taro-coltura, migliorò la situazione che tutta
via permase grave. 

La disposizione legislativa che lancia il gri
do d'allarme ed affronta per la prima volta 
il ·problema della semplificazione, dell'accerta
mento e dell'unificazione dei contributi in agri
coltura è il decreto-legge 28 novembre 1938, 
n. 2138, il quale ritenuta la necessità urrzente 
e assoluta d1: proceder e alla unificazione e sen1-
plificazione dell'accertamento e della riscossio
ne dei contributi dovuti dagli agricoltori e dai 
datori di lavoro dell'agricoltura decreta col suo 
articolo unico che « a decorrere dal 1 o . luglio 
1939 i contributi che gli agricoltori ed i la
voratori dell'agricoltura sono tenuti a corri
sponder e per le associazioni professionali (1), 
per l'assistenza malattie (2), per l'invalidità e 
vecchiaia (3), per la tubercolosi ( 4), per la ma-

(l) Le associazioni professionali , cui si rife.cisce la 
disposizione, er a.no quelle cbseiplinate dalla legge 3 aprile 
l 926, n. 563, arti colo 2 (!1indacati fascistj) ch e sono 
stat e soppresse d al decreto legis!ativ o luogotenenziale 
23 novembre 1944, n . 369, venendo così a cessare l'ob 
bligo della. corresp onsione dei relativi eont ribut i. 

(2) L' assicur azion e ob bligatoria. cont ro le m alattie 
è stata sancita colla legge Il gennaio 1943, n. 138, 
colla istit u zion e dell' <' I stitu t o p er l 'assist enza dj m ala.t 
t iH. ni lav or a.tori )) il quale eseYcita. l' a ssicurazione ~n 
sostituzione t otale di t utte quel! e Casse f'é! Enti ch e 
prinu ade1npivano fu nzioni eli assist enza m alattie. -
Per quanto riguarda i lavorator i cl ell 'agricolt:m a alt r e 
fon t i legislat ive son o: decreti legislativ i luogotenenzi ali 
8 fPbbra.io 1946, n. GO; 9 febbrn.io 1946, n. 212; decreto 
leQ,·islativo 9 settembre 1947, n . 980. 

(3) L'ar;;sicnrazion~ invalidità e vecchiaia ha, presso 
eli noi, prer.erlu~ .o quelJ a per le m.alattie. E ssa. fn istit uit a 
rol regio de(',reto 21 a.pril e 1919, n. 603 e v Pnne su cces 
sivamente r egolat a d al decreto 31 dicembre 1923, n. 3184, 
d al r egola ment o 2 8 agosto 1924, n. 1422. Vedi anche 
i r egi cleereti- l0gge 27 ott-obre 1928, n. 1479, 4 ot to
bre 1935, n. 1827 e soprattutto il r egi• · decreto- legge 
J 4 apr ile 1939, n . 636 e l a. legge n. 21 8 del 4 apr ile 1952 
(Att i p arla.nH' n tari - Diseussione a l Senato, -v ol. XXXI , 
rng. 307 73 ~· egg .. document o 1815-A ). 

(4) L' assicura.zione contro la tubereolo ~~ i è stata 
introòotLa. co l cler reto- legge 27 ottobre 1927, n. 2055; 
r egol amn1to 7 giu gn o J 928, n. 1343 ed è collegata 
alla. assicura.zion e cont ro l'invalidità e v ecchia.ia. in 
quan t o è o bbligai'ori a per le per son e d' ambo 1 sessi 
ch e son o assicurate contro l 'invatidità e la vecchiaia. 
F u p erfezion ata. dal r egio decreto 4 ottobr e 1935, n . 1827, 
daJ deereto 14 apri1e 1939, P . 636, dalla legge 4 settem
bre l 940, n . l G (~2 . Col r egio decreto -legge 19 marzo 
1936, n. 761, fn estesa. ai mezzadri e a.i coloni e ai loro 
fa.m ili ari. Vedi a neJt c le leggi 27 ottobre 195C, n . 387: 
28 dicembre 1950, n. 1116 legge 4 aprile 1952, n. 218. 
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ternità {1), per rassicuraziolH~~ obbligatoria 
degli infortuni sul lavoro in agricoltura (2) 
e per la corresponsione degli assegni fan1i
liari (3) sono , stabiliti sulla base dell'impiego 
di 1nano d'opera per ogni azienda agricoJa ». 

Esso decreto--legge inoltre detta le norme 
per l'accertamento dei contributi, a partire 

. dal l o luglio 1939, con procedura unica e per 

(l) Il problema della tutela delle la vora.trie~ m adri 
fu in I t alia preso in considerazione dal legislatore :fin 
dal 1895. Coll::t legge clel 1902, 19 giugno, n. 24~, sul 
lavoro (lelle donne e dei fanciulli fu prevista una asten
sione della puerpera dal lavoro per un periodo eli trenta 
giorni, ma fu soltanto eolla legge 17 ln~lio l Hl C, n. 520, 
che venne i"lbituita una as~ieurazione per la mate~nità. 
in forma ol)bligatoria. Ye(li an r h e la legge 17 febbraio 
1917, n. 322; i r egi decreti 21 giugi1o 1917, n. 107 1; 
24 settembre 1923, n. 2157; il decreto 13 ma,ggio 1929, 
n. 850; i1 r egio deereto 28 agosto 1930, n . 1358; il r egio 
decreto- legge 22 m:nzo 1934, n. 634; regio il deei'<~to 

4 ottobre 1935, n. 1827. Il r egio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, istit uiva l'assicurazione per la nuzi alità 
e la nat.alità che è stata soppressa con decorrenza dal 
1° g0nnaio l9nl ai sensi dell'articolo 24 della legge 
26 agosto 1950, n. 860 << Sulla tutela :fisica ed economic3 
delle lavoratrici madri n; legge ch e si è conformata 
ai princìri dettati dalla Costituzione negli articoli 31 e 37 

(2) L a le!_~ge sugli infortuni industriali del 31 gen
naio 1904, n. 51, si limitava a stabilire una appliC'a.
zione parziale per quanto si riferiva ai lavori agricoli 
n elle disposizioni di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dell' ar
ticolo l. 

La legge speciale (speeiale perehè il lavoro a.gricolo 
si svolge in condizioni m at eriali e d' ambiente differenti 
da quelle in cui si esercit a il lavoro industriale) a tutela 
di detti lavoratori fu quella del 23 agosto 1917, n . 1450; 
che fu migliorata col decreto legjslativo luogotenenziale 
8 febbraio 1946, n. 85; decreto legislativo del Capo 
provvisorio clel'lo Stato del 9 settem hre 194 7, n. 928 
e soprattutto eolla legge 20 febbraio 1950, n. 64. 

(3) La istit uzione degli assegni familiari risale al
l'Accordo C'.onfederalc dell'li ottobre 1934. Attual
mente Je di sposizioni di legge di earattere gener ale che 
concernono gli assegni familiari sono: r egio il ecreto
legge 17 giugno 1937, n. 1048; r egio decreto 21 lu
glio 1937, n. 1239; legge 6 agosto 1940, n. 1278, isti 
tutiva della Cassa unica per gli a.ssegnj familiari; de
creto legislativo 6 novembre 1944, n. 307; decreto 
legislativo 16 settembre 1946, n. 479; decreto legisla 
tivo luògotenenziale 15 agosto 1945, n. 38; deereto 
legislativo 20 maggio 1946, n . 369. 

In Italia si provvide alla istituzione dell'assicura
zione contro la disoccupazione involontaria, col de
creto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214 e comprendeva 
a nche i lavoratori agricoli (salariati fissi e braccianti) 
ai quali poi fu sospeso l'obbligo deH'assicur!tzione col 
regio decreto 30 dicembre 1923, n . 3158 e nuovam ente 
ripristinato colla legge 29 aprile 1949, n . 264 . 

la riscossione in forn1a unificata. Il siste1na fu 
assunto dal 1940 come unica base di commisu
razione dei contributi divenendo in certo qual 
modo per i contributi stessi ciò che è il reddito 
imponibile per le imposte dirette. 

Il ~concetto ·però d'impiego di mano d'opera 
è .meno preciso e eoncr·eto di quello di .reddito 
imponibile e di cons,eguenza ha dovuto essere 
definito e ·regolato da norme specifiche ( 4). 

Il sistema intr·6dotto dal ·Citato rclecreto-le,gge 
del 1938, tuttora in vigore, segnò un .notevole 
passo a vanti sebbene non sia scevro ·da gra'Vi 
inconvenienti che dettero luogo a molte cd
tkhe, a forti Jagnanze e spinse ~studiosi e uo-
mini di Governo a :pensare, a studiare e a pro
porre nuove e r.adi·cali :riforme. 

Il m eccanismo ·contributivo attuato nel 1940 
.si fonda sui s·e·guenti princìpi : 

accertamento della efiethva occupazione 
presso ciascuna azienda limitatamente alle ca
tegorie a rapporto fi;sso (m·ezzadri, coloni, sa
-lariati fi.ssi), detern1inazione di massilna deì 
medio i1npiego di mano d'o,pera ·per ettaro per 
ciascuna provincia e, distintamente, per zona 
e ·per eoltura: formazione dei ruoli delle ditte 
debitri.ci ; 

:Dor mazione degli elenchi 1 in cias·cun Co
Inune, dei ilavoratori a.gricoh aventi diritto 
alle prestazioni, distinti per :cate:go6a: mez-· 
zadri e coloni; salariati fissi, giornalieri di 
cam·pagna, suddivisi a loro volta in per.m.a
nenti, abituaìi, occasionali ed eccezionali o 
eventuali. 

Go.l decreto-legge 23 gennaio 1948, n. 59, 
fu concessa alle Commjssioni sotto indicate, la 

(4) I più importanti provvedimenti legislativi ri
guardanti i contributi unificati, oltre al r egio decreto
legge n . 2138 deJ 28 novembre 1938 e r egio decreto 
24 settembre 1940, n. 1949 sono: regio decreto- legge 
24 settembre 1940, n . 1954; regio decreto 30 dicem 
br e 1940, n. 204 7; decreti legi slativi luogotenenzia.li 
8 febbraio 1945, n. 75; 15 giugno 1945, n . 515; 9 novem
bre 1945, n. 776; 9 aprile 1946, n. 212; decreti legisla- , 
tivi del Capo provvisorjo dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 493; 13 giugno 1947, n . 670; 29 luglio 1947, n. 670; 
29 luglio 1947, n. 689; 16 settembre 1947, n . 929; de
creto ministeri~le 30 setten, bre 194 7; decreto legisla
tivo del Capo provvisorio dello Stato 7 novembre 194 7, 
n . 1308; decret o legislativo 23 ~rPnna io 19,18, n. 59 e 
h~,rtge 23 maggio 1952, n. 626. - Molti altri rigna.rdano 
la determinazione della misura dei contributi annui, 
le addizionali, i modi (1i riRcossione, ecc . 
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facoltà di ricorrere all'accertan1ento dell ' effet~ 

tivo impiego di mano d'opera anche per i gior
nalieri di can1pagna (articolo .5). Elen1ento 
base per l'applicazione dei contributi è il nu
Ine:ro delle giornate di lavoro effettivamente 
o presuntivamente determinato per ciascuna 
azienda in conforn1ità ai criteri fissati da ap
posite Commissioni provinciali i cui compiti, 
assai importanti e delicati, sono determinati 
dall'articolo 5 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949. 

Il ,s:i,stema im. vigore per 1' ap;plieazione dei 
contributi e i principi sui quali si fonda, sono 
chiaramente esposti nella relazione ministe
riale (pagg. l .e 2) che accompagna il disegno 
di l·egge e io non voglio qui ripeterli. Dirò solo 
che I'arece:rtamento dei oontr ibuti .poggia su 
questi due sistemi : uno p:resunti~Vo per l·e ca
tegorie a rapporto fisso (mezzadri, ~coloni, sa
lariati fissi) ,i quali 'p3igano il contributo in 
base ad un nun1ero medio di :giornate di ·la
voTo, fis:Sate, per esempio, ·per i sailariati fissi 
in numero di 300 annue; ;per le altre oatego~ 
rie sono determinate dalle Com:missioni pro
vinci~ali dianz.i ac.cennate. Per i bra~cianti in
vece di tutte le qualifiche, l'accertamento del 
numer~o delle gior nate tassabi,li si può fare 
·sulla ba:se delil'irnp.iego effettivo di giornate la
vorative ·per ogni singola azienda op·pure sulla 
base .di un realcolo medio della •mano d'opera 
hnjpiegata in d ·ascuna di e:s,se. Il contributo 
dovuto è determinato dalla mano d'opera im
piegata, effettiva o presunta, ed è annuo ed 
uguale, pro cap,ite, per tutto il territorio na
zionaJle pe.r Ja prima categoria ; giornalier o, 
n1a in misura fissa, pure per tutto il territorio 
naziona:le, per la seconda cate·goria. 

Questo :si•stema r:igido appli.cato 'a tutta 1a 
Nazione ha dato luogo a ~gravi inconvenienti 
ed .a forti s~perequazioni periChè il nostro Paese 
presenta una tale varietà di co1ture e una così 
forte differenza di redditi da una regione a,J_ 
l 'altra e perfino dall'una all'altra provincia, 
da imporne la revisione :per ragioni di giusti
zia più anco:r.a che di equità. 

J:l disegno di legge ehe · stiamo esaminando 
colla proposta riforma, ben più va•sta e pro
fonda di· quante finor a :siano ~state :p:ro!po:s.t;e 
~n materi,a, tende ad ovviare i lamentati .incon
venienti, a .sopprimere Ie riJ.evate sper·e:qua
z,ioni e .a fissare i,J contr.i'buto su basi più eque. 

Se lo scopo sarà raggiunto, è ciò che vedren1o 
dopo av,er prern.esso quakhe .considerazione di 
indole generale, incontrando teoriche che cer 
tamente saranno affacciate ;nei corso di que
sta discussione. 

III. - NATURA GIURIDICA DE~ CONTRIBUTO. -

TRIBUTO O CONTRIBUTO? - QUOTA P ARTE DI 

SALARIO O IMPOSTA? 

Si è di:s·C:usso e .si dis~cute ,sulla natura giuri
diea del contributo·: ;se esso· cioè .sia una .quota 
parte di 'salario ; o un .salario !l)revidenziale o 
differ,ito o non ·piuttosto una vera .e ·propria 
i·mposta ohe di oon.seguenza dovrebbe colpire 
tutte ile terre coltivate e dovrebbe essere fissata 
co:me .un'addizionale all'i~mporsta erariale. 

Io :non ho la pretesa ·di :r.Ìisolvere qui la de
licata questione. M:i limiterò ad .ac·cennare al,le 
due teo:riehe .princi:pali. Si dice che H contri
buto di cui parliamo è una imposta, rspeciale, 
sui ge??-er~s se si vuoile, m'a sempre i;mposta. 

1Lo .si evi.nce, fra l'altro, dallo scopo che i,l 
contr ibuto vuole ~co·nseguire (assi.stere il citta
dino in ~caso di bisogno e secondo i·l bisogno); 
d.all'E:nte .che lo riscuote e lo ·impone in virtù 
del,J.a .sua .sovr.anità (lo Stato) e per .iil modo 
co,l quale è :riscosso comune a tutti i tributi, 
e ·.per 1e categorie ohe ne beneficiano diverse 
da quelle ehe li versano. Da questa natura del 
contributo se ·ne tra:g1ga, s.i affer:ma, la logi<Ca 
conseguenza : e <Cioè :si .ac:certino i contributi 
su tutte le terre ;coltivate e lo si fissi e deter
mini ·00me un'·addizionaile air:im:posta erariale. 

Questa :concezione e impostazione deUa que
stione ;s:boeca naturalmente nell'affermazione 
di questo ·principio : dover:si cioè considerare 
e ritenere la previdenza sociale e l'assicura
zione soda,le di natura ·pubblka non prhr.ati
sbc·a e per,ciò doversi farla rie11trare fra gli 
scopi che lo ~Stato deve conseguire, tra i fini 
suoi prop-ri. 

,Il ragionamento può con altrettanta,_ e for
se, con maggior esattezza, essere così impo
stato. La · Previdenza sociale, ·in base agli 
s~copi · fissati daUa Conferenza internaziona.l~e 

del lavoro di Fitlad~l1fia ed in forza del:l'.arti
c-olo 3S de1lila Costituzione, è uno dei fini p:ro
plii de1lo- .Stato, uno deg,li .seopi che .deve :perse
guire e raggi ungere. Le somme quindi che al-
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l'uopo occorrono ·devono :gravare sulla oollet
tività intera secondo la capacità- di ciascuno, 
·ciò che non .si può ottenere se non n1ediante la 
imposizione di una .i:mrpo:sta. 

Questa teorica trova conforto nella relazione 
della Commissione per la riforma della Pre
videnza sociale, la quale afferma che « questi 
contributi devono essere adeguati eonveniente
m.ente a particolari .situazioni locali in rap~ 

porto aUa situazione :di rmercato, di l.arvo::ro e 
al reddito netto deHe diverse zone agr.icole » 
(relazione Comr11issione, pag-. 93). 

La decisione del Con:si·gho regionale deHa 
Sardeg·na - una fra le regioni più .depresse 
del no3tro Pa·e,se - dell'8 n1arzo 1950, invòca 
« rla rifor:m.a ·gene-rale delr.attuale siste·ma di 
im·posizione e accerta'mento d·ei contributi uni
fi:eati sulla base del reddito e ·comunque info:r
rnandolo ai pòncipi della solidarietà nazi·o
nale ». 

Partendo da queste pren1es.se si invoca a 
gran voce da tutti :gli inte:ressati, si.a ·pure con 
metodi e fini divePsi, la radicale rifor m·a della 
previdenza nel .settor e a.gòcolo e· la .sua tra
sformazione in as.sie urazione nazionarle at
tuando così 'in toto l'articolo 38 della Costi
tuzione. 

La mèta è ,suggestiva ·e ad essa dobbian1o 
tende:re con tutti gli sforzi. Purtro·ppo non ·po.s
siamo raggiungeria di un ba.l'zo, ma ci avvici
niamo ad essa non u-ur su Ina passi bus ass'i
cluis e nelle nostre attua:li condizioni econo
miche e finanziarie la via dei graduali ritoc
chi sembra ·più prudente e consigliabile di 
quella deille ·m;iraeohstiche riforme. 

Altri Pa·esi più 6dchi, molto più ricchi, del 
nostro i'hanno attuata ma, pare, non ne siano 
molto entusiasti (1). 

« Strano destino, scrive un competente in 
materia (2), quello delle questioni sociali anche 
più serie : esse vengono alla attenzione gene
ra1e in ;modo clamoroso ·proprio e speciailrmente 
nei periodi di cri·si, come nel dopo guerra, al
lorchè i bisogni sono accresciuti, le aspirazioni 

(l) F. ILLUMIN A'JI, L'o,ssistenza so.·ni ta,n:a 'i·nglese.. -
E. CABIBBO, La, rifo·nno. della prevùlen .za sociale. -
W. BEVERIDGE, Social Ins~trance and .~ llied Sm·vicP. -
I. CAZDAR, Na.zional Jnsurance. 

(2) A. CoRSI, in O.~t/JJÌtalizzctZ'io ·ne o ·r·ipa,rtiz1:o·ne , Isti~ 
tuto nazionale previdenzfl. socinl e, l !Hil, pag. 12. 
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centuplicate, 1na i 1nezzi sono paurosamente 
jna.deguati o addirittura inesistenti. AJlora 
vengono elaborate le formule p,iù an1pie, quasi 
n1agiche: "Protezione sociale dalla culla alla 
bara ", " Assistenza integrale 1

' e tante altre 
egualmente illusorie. Le effettive -possibilità 
economi1che e finanziarie ·non si considerano, 
.le dure necessi•tà ,della r ;icostruzione non ·pe
sano; la :lenta fonnazione di un reddito nazio
nale ·ca;pa.ce ·di determinare investimenti e oc
cupazione non preoccupa». 

C'è invece chi sostiene essere il contributo 
p.revidenzia.Je una ·parte del ~salario : una quo
ta, .una percentuale del salario il cui :paga1nento 
viene differito, tanto è vero che, si afferma, se 
l' im:prendiotore 11on fosse tenuto a ver.sare i 
contributi · corrisponde-rebbe, o .sarebbe in gra
do di ·cotTi,s:pondere, al lavoratore un salario 
più elevato. La diffidenza tra la somn1a effet
tivamente corri,sposta e quelila 1naggiore ehe 
dov.re:bbe esser;e pagata viene devoluta, d' ob
bligo, alla Previdenza. 

Comunque sia, clobbian1o riconoscere che 
quando si parla di contributi e, in particolare, 
di contributi unificati in agricoltura, il di
scorso diventa assai difficile e che, quando si 
tratta di oneri sociali, si tocca un tasto molto 
dolente per la generalità dei produttori, specie 
agricoli. 

lV. - lL CONTRIBUTO È ATTUALMENTE ECCES

SIVO PER L'AGRICOLTURA? 

I quali lan1entano che la pressione « sulla 
terra » di in1poste e di contributi previdenziali 
ed assistenziali si va facendo ogni giorno più 
forte e che prima di imporne di nuovi si do
vranno accertare le possibilità economiche del
l'agricoltura nazionale e i suoi lilniti di sop
portazione per non inaridire le fonti di red-s 
dito. 

Giustissi:mo: .ma .si deve obbiettivamente rico
no.scere -che le lamentei}e e le proteste che con
tinuano a J.evar:si da molte - si potrebbe dire 
rla tutte le parti d'Italia, SJ)ecialmente dalle 
Regioni meriGionali e insulari - conb·o il pa
galnento dei contributi agricoli unificati, non 
sono di oggi ma di sempre, da quando cioè 
-'- 1940- fu abbandonato ii sis~en'la dell'auto~ 
tassazione che lasciava ·piena e ·Conipleta · li-
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bertà, in pratica, al contribuente di versa1·:e 
i contributi della previdenza, e la legge adottò 
il sistema di imposizione costTi-tti1.Ja che nella 
sua for:ma di esazione r as•somigliava a quella 
delle im1poste. 

Ed è nattu)ale che ogni nuovo contributo o 
tributo susciti il .malcontento e le proteste di 
chi deve pagare, makontento e proteste tanto 
più ·vibrate nel :settore agricolo d·ove non .si è 
ancora formata una coscienza previdenziale nè 
è an.cora _penetrata Ja necessaria comprensione 
per es.sa. 

For.se la novità delle istit1uzioni ha .ingene
rato sos·petti e si .sa che l'a1nbiente agrko1o è 
n1i:soneista per ·natura : non an1a le co-se nuove 
e tanto -meno le an1a quando traggono con sè 
un onere: e si sa che quando i redditi sono 
scarsi l'esazione dei tributi è sem:pre cosa an
bpabca. ~La irregolare e stentata erogazione 

. dei .benefici e delle ·prestazioni ai lavoratori 
hanno contribui·to e conti'ibuis·cono ad aun1en
tare i l mailcontento. 

N o n sarà però fuori luogo ricordare agli im
memori che nel 1940-41, quando andò in vigore 
la legge che imponeva coattivamente il -contri
buto, furono elevate energiche proteste -- ciò 
che e·ra .sinto~matico nel clima di soggez}one 
e di silenzio ·creato dal fasdsmo -. Però, no
nostante questa levata di scudi che provocò 
l'intervento- diretto del Capo· .del Gove-rno di wl~ 
lora, la legge n. 1949 emanata nel 1940, tut
tora in vigore, non venne sostanzialmente mo
dificata perchè ritenuta la sola adatta ad at
tua1"~e, entro certi li.mìti, J.a previ.denza sociale 
rie1 ~settore agrkolo (1). 

La svalutazione monetaria smorzò le pro
teste e attenuò alquanto 1'a:'-3:prezza de1la ·pole
mica sui t:o-ntributi .ag6coli unificati dal 19LH~ 

al 194 7, perchè le somme riscosse in q w~ gli 
esercizi e pagate in moneta svalutata erano 
preasochè eguali a quelle prebelliche. 

(l) PIETRO CHILANTI, Prossime innovaziml-'1; 11el set
tore ag·ricolo in rivista «La. Previde•1za. soei:'!le nE-ll'agri
coltura », n. l, ~952. 

Dello stesso autore, studiosissimo e competentissimo 
in materia di contrihnti uni:fieati in · agricoltura, si 
possono consultare con vantaggio i seguenti studi oltre 
.a moltissimi articoli sparsi in tante riviste: P·rovidenza 
soc·ia.le e contributi unificati nell'agricolt~tra, Giuffrè, 
Milano 1951; I contr·ibuti ag•ricol·i u-nificati, 1948. 

Dal 194.7 I'onere tende ad avvicinars i a quel 
lo del 1943 é d i coiBeguenza le proteste de l 
contribuenti ri:p:re.sero ·con maggiore asprezza. 

l dati che riportiamo ind icano che l'onere 
attuale non appare ecce.s.sivo in confronto a 
quello prebellico, senza dimenticare gli anni 
« allegri » che si sono goduti ! 

1943 

1947 
1948 
1949 

1950 
1951 
1952 

L. 1.126.000.000 (di cui lire 
327.000.000 
di contribu
ti sindacali) 

» 18.093.000.000 
» 28.492.000.000 
» 2•6.7·59.000.000 (no-n defini-

tivo) 
» 27.522.000.000 
» 37.000.000.000 (prevision i) 
» 36.653.320.000 (previsioni). 

Abbiamo fatto riferimento al 1943 perchè in 
queWanno il .pote:re di acquisto della moneta 
non .si :dis·co.stava ancora sensibilmente .da quel
lo prehellioo. 

Ll rife1~irsi al 1938, come si vorrebbe, false~ 
reb.be -comp-letamente i risultati ·perchè in quel
l'epoca di « ~utotassazione » pagava, come ab
bi:amo detto, chi voleva. 

Da .ques.to raff.ronto 6sulta un aumento di 
circa 33 volte rispetto al 1943, tenendo conto 
anche dei contributi sindacali, e di 45 volte non 
tenendone conto. 

Deve pe·rtanto essere .sfatato i·l luogo comune 
che :i ·co:ntrihuti .prerv:idenziali dannegg-iano 
l'agricoltura ital·i.arna. Vi .sono ben altri tributi 
che la impoveriscono (2). 

V. - CONFRONTO COI CONTRIBUTI GRA V AN'J.1I 

SUGLI ALTRI SETTORI PRODU'rTIVI IN RELAZIONE 

AL NUMERO DEGLI ASSICURA'l'I. 

Il paragone con l'importo dei contributi pa
gati da altri settori, dive·rsi ,da quello agricolo, 
conforta la nostra affermaz:ione che l'onere pre
videnzi.aile non 1può - in •comple:sso - consi
derarsi eccessi,vo. 

(2) La que.sti.one t;ribtttarùL ·in ?'appO?·to nlla. prod1t· 
zione agricola in «Agricoltura e Vita socia l0 )) (eli M. 
Tu cm) e autori in nota pn.g. 27. 
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Per i1l 1950 le tre principali gestioni di pre
videnza hanno ri:scosso : 

::'llilinn.li 

a) gestione dell'·I.N .P .S. i330 

b) » I.N.A.M. 70 

c) » I.N.A.I.L. 35 

Totale 435 

Detraendo da questa c ifra l'importo dei con
tributi agricoli unifieati in lire 40 mi1ia~di al
l'inci.rca, i settori non ag-ri'c0:li hanno pagato 
per la ·previdenza quasi 400 miliardi, dieci voJte 
di più ·del :settore ag6co~lo pur non es~endo il 

l 0 salariati, braecianti e compar-
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numero deg~li• assicurati nel settore agricolo in
feriore di molto a quello degli altri settori. 

La i'1npostazione che noi .abbiamo ·dato potrà 
essere taeciata di sempli'Cismo. Non i·gnoriarno 
infatti :che 1no1te considerazioni potrebbero es
sere fatte intorno ad essa; tuttavia pensiamo 
che anche questa impo.staz:ione, nel suo sem
p[icismo, confermi che .gli oneri previdenziali 
in agricoltura non sono proprio eccessivi ; non 
solo non eccessivi ma neppure sufficienti a co
prire l'importo delle prestazioni erogate ai la
voratori agricoli tanto che vi debbono concor
rere le contribuzioni di altri settori in forza 
del principio mutualistico generale. 

· Nel 1951 infatti di .fronte a un gettito di 
circa 37 miliardi si è avuta una spesa di 58 mi
liardi eosì ripa·rtita: 

tecipanti . . . . . . . 1 ~ . 2.059.37 4 

di cui capi fan1iglin, . 944.013 

2° n1ezzadri e coloni parzjari , n :.!.312.240 

Spese sostewnte per le prestazion~i: 

per assegni familiari: 

figli. . 

111ogb . 

genitori. 

]'! 1.43().838 

)) 853.208 

)) 90.324 

L. 7.038.673.050 

)) 4.568.177.728 

)) 360.476.080 

---------

spese per le penf)ioni invalidità e ·veethia hì, (eire.a 450 .000 pensiona,ti) 

spesa complessiva, I. N .A.JVI. per a,sKù;ter za ·sanitaria, farmaeeutica e 
ospedaliera . . . . . . . . . . . . . . 

spesa dell'I.N.P.S. per assistenza antit1ubercolare 

spesa per la tuteh~ delle lavoratrici 1nadri 

];. J l. ~Jt>7 . ~)2tL8 !'"l8 

2-L500.000.000 

16.500.000.000 

4.700.000.000 

700 .000.000 

rroTALE . . . L. 58.367.326.858 
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Un'ulti1na eonsi'derazione ,c:i convince che 
gli oneri p:revi.de:nziaJi in agrico1tura non sem
brano e·c·cess ivi. La relazione del ;ministro PeUa 
calcola ii ·prodotto netto c·omplessivo .deH'agri
coltura e foreste in 2.000 n1iliardi. Risulta da 
ciò che viene devoluto alla Previdenza sociale 
il 2 per cento · del prodotto agricolo netto. 

·Nei settori non agricol i inve·ce d1i f~onte ai 
3:602 railiardi di prodotto netto s·i ha un onere 
previdenziale di 4ÒO 1niliardi cioè 1'11 per 
cento : circa -il quintuplo di quello dell'agricol
turà; 

Ciononostante le ,J,amentele e le ·proteste con
t inuano ·più vibrate che ma1i e le ostilità contro 
il presHnte disegno di le~ge hanno raggiunto 
un'asprezza ·insolita. L·o ~si aecusa di a.,pprofon
dire ii :solco esistente tra Nord e Sud e di sol
levare 'que:Ho contro di -questo e di costringere 
il :pri'mo a faTe le ~spese del secondo. Si verTebbe 
insomma a creare :una ingiusta ~ed esosa spere
quazione tra le due :parti d'Itatia, anzi ad ag:-

. gra'vare questa sperequazione, ehe, si dice, è 
già in atto·. 

Occorre allora esaminare ii problema con 
obiettività e con serenità non dimenticando il 
principio deHa ·mutualità e deHa solidaTietà na
zionale ehe tutti deve ani~mare e che deve :costi 
tuiPe il canone fondamental·e· delila ~nostra co
n1unità: della con1unità italiana (n1agari po
tessimo dire europea e 1nondiale !). 

VI. - .SPEREQUAZIONE O PIÙ EQUA DISTRI

BUZIONE E RIPARTIZIONE DELL'ONERE FRA LE 

DIVERSE REGIONI? 

Non è qui il caso di indagare rispetto a che 
cosa .i ·contributi .siano sp-e:requati € chi ·l~a s:pe~ 

requazione danneggi (l) per la difficoltà e la 
compl€s,sità deil ·probl€ma. 

Pos-sia1mo dire che i ;co·ntri-buti ag:rieoli uni
ficati debbono essere perequati al numero dei 
lavorator:i irppiegati nelle singole aziende a·gri
coJe, alla durata del loro impiego e al salario 
percepito dai lavoratori stessi, posto eh~ l'or
dina~ento generaile della previdenza in Italia, 

(l) Venasi Atti del Gmucegno 'fraz-ionale per i p1·oblmn/i 
della PTevidenza e assistenzct soc·iale e de'i fOntt·ibtLt'i 'nn·i 
fìc~t,ti. in, àgricoltttra, l\Ela no 1949'. ' . 

PIETRO CHILANTI, P 1·evidenzu soc·iale e con tTibtLti 
lmifìcati in agricoltwra, A. Giu:ffrè, 1951, pag. 135. 

eome del resto in t uUi gli altri Paesi, ·~ ba~sato 

sul :ragguaglio dei eontributi ris·cossi al re.d 
dito di ~lavoro deg.l.i assicurati che 'prestano la
voro subor;dinato. 

La .spererquazione però, di eui tanto si parla, 
r iferita .ai eontributi uni;fkati in agr.ico1tura 
v uoile iSignHicare :p:i uttosto .una non equa di
stribuzione dell'oner·e sia per .quanto r.iguarda 
le aziende gravate - in relazione alla loro 
p~oduttività ed ubicazione - sia per quanto 
riguarda le . varie categorie di lavoratori e la 
fissazione del loro numero e delle giornate la
vorative loro attribuite. Questa sperequazione 
ha sollevato e continua a sollevare un coro 
di lamentele soprattutto da parte dei -contri
buenti delle r egioni più povere dell'Italia me
ridionale ed insulare. Il Parlan1ento se ne è 
fatto portavoce con interrogazioni, interpel
lanze ed interventi autorevoli nella discussione 
dei bilanci dei Ministeri dell'agricoltura e del 
lavoro (2) . 

In data 20 marzo 1952 gli onorevoli de·pu~ 

tati Adonnino e Lecciso hanno presentato una 
proposta di legge reoante « N orm€ :per l'ac
certamento dei ·contributi unifi-cati in agrico1-
tura » (3) . 

E l'onorevole Tonengo fin da11'11 n1arz·o 1949 
aveva proposto anaJogo di,se1gno di legge dal 
titolo « lVIodalità per la riscossione dei contri
buti dovuti dalle aziende agrkoile per ·le assi
curazioni sociali » ( 4). 

Altr.a proposta, .di earattere generale) « p€r 
l' uni·ficazione e la .se1mph~fi,cazione dell' a~ecerta

lnei1to e · della .riscossione dei contr ibuti prev.i
denziali » fu pre,sentata dall' onorevoi·e Di· Vit
torio ed altri in data 25 settembre 1950 ( 5). 

(2J Atti Parlamentari: Senato - Dis0us8ioni. Sedute 
del 4 giugno 1948, vol. I, pag. 83; del 6 agosto 1948, 
vol. II , pag. 1632; del 19 luglio e 3 settembre 1949, 
vol. VII e VIII pagg. 9518 e 10481 segg.; del 31 mar
zo 1950, vol. XII, pag. 15081 segg. 

Camera dei Deputati: sedute del 15 sette m b1·e 1948, 
vol. II , pag. 2016 segg. 

(3 ) Atti parlamentari-· Camera dei deputati- Docu
rnento n. 2601. - Discussioni, vol. XVIII , 1951. pa
gina 25265, Seduta del 16 gennaio 1951. 

(4) Atti parlamentari- Camera dei deputati- Docu
ment o n. 405. 

(5) Atti parlainontari- Carnera dei deputati- Docu
mento n. 1547; questo disegno eli legge proponeva la 
unificazion e generalE' dt>i contributi previdenziali p erò 
gli articoli da 20 a. 30 contemplavano speeifieata~nente 
quelli eli cui ci occupiamo, 
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I te.mpi non erano maturi : forse non lo ,gono 
nep:pure oggi per questa ·generale e completa 
unifkazione. 

Ora, i.J Ministro del lavoro, che ha una .par
ticolare .sensibi1lità ·per i problemi del 1arvoro 
e de.Jla p.revj.denza, ha raccolto le lagnanze che 
si levavano nel settore agricolo contro il pa
gamento dei contributi unifi'c.ati; ha avvertito 
il disagio in cui si dibatteva i1l 'Inondo agricolo 
e col nobile intento .di tporvi r.i:medio, iha pre
sentato il disegno di Gegge che stiamo esami
nando. Se abbia o meno ra,ggiunto lo scopo, 
totale o parziale, è :ciò che vedremo·. 

Il Senato nella seduta .pomeridiana del 31 
m.arzo 1950 ha a;p;provato .il seguente o:rdinè 
del giorno, presentato e ,gvolto dal senatore 
Bosco, in sede di discussione del bilancio del 
Ministe'l·o del lav-oro e della :previdenza so
ciale (1). 

« I1 Senato, considerato: 

che il sistema attuale ·di accertarnento e 
ri•scossione dei contributi unificati in ag-ricol
tura dà ~luogo a ·gravi i·nconvenienti e spere
quazioni che si risolvono .in un ingiusto carico 
suJ.le provincie più povere; 

che il contributo deve essere proporzio
nato al .salario medio locale; 

che le prestazioni, speciallnente in ordine 
aHa ·pensione di vecchiaia, aDa assieurazione 
contro la tubercolosi e contro gh i·nfortuni sul 
lavoro vanno tendenzialmente estese a tutte le 
categorie dei lavoratori della terra, compresi 
in esse i .piccoli affittuari, mezzadri e piccoli 
co:ltivator·i di:retti ; 

che, pertanto, dovrebbero essere gradual
lnente inerementate 1e fonti di riscossione in 
ag'giunta ai contributi attualmente corrisposti 
dai datori d:i lavoro; 

fa voti : 

che l.a riforma dei contributi unificati s1a 
studiata e portata a termine ·a~l più ·.presto, in
dilpendentemente dalla roiforma generale sulla 
previdenza ; 

ehe la misura dei· ,contributi sia deteTmi
rrata proporzionalmente ai .salari medi conv·en
zionati per provin:cria; 

{l) Atti Parln.mentari - Sèuato della, Repubbljea -
Discussjonj, pagg . 15147 e BPgp;. 

che H carico contributivo sia esteso ad 
altre categorie con aliquota proporzionale al 
::·2,ddi·to agrario; 

che si ·provveda g radualmente aWesten
si·one dei benefi.ci ·previD.enziali co·mincia.ndo 
dalle prestazioni più e3sen~iali, quali la 'Pen
sione invahdità ·e vecchiaia, l'assistenza ,contro 
la t ubercolosi .e contro gli infortuni sul la
voro». 

Vll. - BASE DEL CONTRIBUTO: IL SALARIO -

CONSEGUENZE. 

N el vigente nostro ordinamento previden
zia;le il ~contributo deve es.sere proporzionato al 
sa.Jario: .deve cioè sus·sistere un rap·porto, una 
proporzione, una pei~centuale tra .salario e con
tributo. 

La misura del contributo inoltre, per evi
·de:nti ragi·oni di giushzia, deve essere stabi
lita e fissata collo ste&s·o ~riterio col .qua·le viene 
dete·r:minata in altri settori. E poichè iì salaTio 

. - qualunque sia .Ja sua natura a seconda {leNe 
varie teoòche - è se1npre indice e misura 
cteUa quantità del reddito agrioolo, del grado 
el i svi·luppo dell'agricoltura e della produtti
vità delle terre .fecondate, ;se volete, dalla pa·s
sione, dalla volontà, dalla capacità, dal lavoro 
dell'uomo 1 e dall'impiego di capita.Je, ne :Con
segue che ii eo·ntributo ·non p.uò ·che essere in 
rapporto col .salario in questo come in tutti 
g·li altri settori. N o n altrimenti sarebbe o 
dovrebbe essere, anche se il contributo fosse 
trasformato in un'imposta o sovrimposta sui 
redditi agrari aceertati o ·carne aUquota ag
giunti va sulla .sola imposta erariale oome a·l
cuni vorrebbero, dimenticando i .g-ravi incon
venienti cui si andrebbe incontro e le gravi 
difficoltà che si· dovrebbe.ro superare e ·Che a 
nessuno possono sfuggire. La imposta o la so
vrinlposta, ·per esem·pio, dovrebbe gravare su 
tutti ed essere uguale tper tutti i settori pro
duttivi; mentre oggi l'i1ncidenza dei ·Contributi 
assicurativi neil !Settore industriale e in queHo 
agricolo è molto differenziata a favore di que
sto. L,aliquota aggiuntiva alle im.poste e:r~,.. 

riali .sarebbe una grave :ingiustizia perchè non 
tutte le imprese agricole sono tenute a corri
spondere i co.ntributi :unifi,cati, ma solo quelle 
c.he occupano lavoratori .subordinati e la divi-
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sione e distinzione tra .le diver,se imprese, pe1· 
il loro numero, sarebbe quasi impo:s.sibirre. Ci 
sono poi ·categorie di 1avoratori ·che, godendo 
tratta1nento diverso, pagano .contribuzioni dif
ferenti come, per esempio, i mezzadri, i pic
coli ·proprietari .coltivatori diretti, i quali ul
timi godono soltanto dell'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro. 

La pr·oporzionaEtà del 13ontrihuto al satiario 
è armness.a dalla leg-i:sJazione vi;gente anche nel 
settore deill'a:gricoltu:ra ( 1). 

La base dunque del contributo non può es
sere :che il salario perchè il salario è indice de:l 

(l) Vecli, p~>,r èsempio, il <h'-< ~reto l egislativo 9 a.prile 
1H46, n. 212, ehe determina nel 5 per eento dPi . ~ a.Jmoj 
il eon.t.rihuto per l'assicurazione mahtttiP ; il d ecreto l<'gi-
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reddito, e poichè il reddito della terra non è 
uguçtJle ;per tutto il territorio nazionale --- va
ria anzi da reg.ione a re·gione, da provincia a 
provincia e :perfino da zona a zona nella stessa 
provincia - ne. conseg·ue che salari e contri
buti non possono essere stabiliti e fissati in 
uguaile mis'ura per tutte le reg.ioni d'Italia 
eome attualmente si pratica. 

Le tabelle 10he qui .riportiamo serv.iranno 
a ·meglio in ustrare i concetti che abbiamo 
esposto: 

fl.lativo 30 dicembre 1945, 11. 81 !), per il :Fondo int<·
.gra..zione pensioni; il decreto legisla.ti-\7o 20 hglio 1947, 
n. 689 .. pe1· il F'ondo di soJièariet.à S0<·.iale e l'artieolo :31 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, 



Di.segn1: di legge e relazioni - 1948-53 -15- Senato della Repubblica - 24HO-A 

PRODUZIONE DEL GRANO NELLE REGIONI ITALIANE 

Piemonte. 

Valle D'Aosta. 

Lombardiai. 

Trentino- Alto Adige 

Veneto 

Friuli-Venezia Giulia 

Liguria 

Emilia-Romagna 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata. 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

1951 l 1950 l 
:------------~------ i--------------------

1

1, __ ~~~~~:_ _ _ per ~~--T_o_t_a_le ___ ,_P_e_I'_h_ a._. 

i l 6.919.060 23,2 ! 

l 
7.060 13,0 \ 

1 
s.041.090 i 2s,2 Il 

195.810 15,3 

7.315.440 

1.085.930 

203.490 

12.033.250 

5.643.900 

2.614.350 

4.836.180 

3.236.880 

3.882.250 

2.801.450 

5.417.150 

2.087.620 

1.600~970 

7.681.740 

2.130.650 

27,3 -l 

26,1 

10,8 

25,7 

15,4 

14,6 

17,1 

11,6 

ll ,6 ' 

10,4 

14,8 

10,8 

9,0 

11,2 

11,0 

6.286.090 

6.350 

7.541.180 

195.580 

6.231.180 

798.880 

170.180 

10.880.370 

4.737.760 

2.035.980 

4.902.420 

2.647.610 

3.763.420 

2.651.720 

4-.313.800 

1.831.600 

1.597.890 

6.776.800 

1.673.850 

20,9 

12,0 

26,0 

15,8 

22,9 

19,2 

9,7 

23,1 

12,9 

11,5 

17,5 

9,3 

11,4 

10,1 

11,8 

9,4 

8,5 

1.0,1 

8,6 

Le province nelle quali Panno SèOI'so la produzione granaria pel' ettaro è stata. ma.ggìore soi1o: 13m 

gamo 30,1; Novara 29,4; Milano 29,4; Ferrara 29,3; Rovigo 29,1; Vercelli 28,4; Cremona 27,0; Brescia 26,6; 

Bologna 2519; Varese 25,7; Mantova 25,5; Venezia 24,5; Ravenna 24,3; e quelle province nelle quali è s tat a 

minore sono: Reggio Calabria 5,8; Siracusa 6,3; Lecce .6 ,5; Ragusa 7,0; Frosinone 7,2; Rieti 7,3; Messina 7,2; 

Brindisi 7,5; Campobasso 7,8; Savona 7,9; Nuoro 7,9; Cosenza 8,0; Benevento 8,3; Potenza 8,3. 

Media generale 1950: 16,2 

Media generale 1951: 14,6 
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PROSPETTO DI1\10STRA'I·IVO DELLE PERCENTUAI.JI DI INCIDENZA 

DEJJ GETTITO CONTRIBUTIVO SUJjLE RETRIBUZIONI DISTINTO PER R.EGIONI 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Tre Venezie 

Emilia, 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzo 

Campania 

Puglie 

Lucania. 

Calabria 

Sicilia. 

Sardegna 

REGTONl 

ITALIA SETTENTRIONALE 

l'l'ALIA CEN'l'ItALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

TOTALE NAZIONALE 

(SETTORE AGRICOLO). 

Complesso 
delle retribuzioni 

in lire 

11.7 58.262.84 7 

640.191.384 

42.739.204.059 

16.089.160.725 

30.882.870.746 

102.109.689.761 

Gettito a.ttualc 

in lire 

1.739.477.000 

99.428.000 

6.012.845.000 

2.842.113.000 

4.277.567.000 

14.961.430.000 

Pe.rcentua.le 

di incidenza 

14,79% 

15,53% 

14,06% 

17,66% 

13,81% 

14,64% 

-----=~-~=====l============= l==========~-

6. 666.986.382 

976.208.627 

1.095.355.262 

5.806.567.620 

1.121.987.000 

160.851.000 

212.609.000 

1.044.619.000 

16,82% 

16,47% 

19,41% 

17,99% 
--- - -----1--------- --- ------ ·-----

14.545.117.891 

2-122.275.366 

5.704. 384.644 

20.686.004.074 

3_068.452.171 

3_714.994.715 

35.296.110.870 

12.166.370.198 

3.226.631.462 

2.540.066.000 17,46% 

-·!======= 

405.820.000 

1.243.674.000 

4.247 .390.000 

799.924.000 

1.035.857.000 

7.652.565.000 

2. 929.129.000 

830;154.000 

19,12% 

21,80% 

20,53% 

2!~,45% 

27,88% 

24,07% 

25,72% 

------- -----1-------------1--~--------~-

15.393.001.660 3.759.283~000 24,42% (l) 

167.243.920.182 28.913.344.000 

l 
----------------------------~--~--~------~------------~------------

(l) Non ignoriamo essere, a rigore, quasi impossi-bile· misurare quanto la imposizione pesi specificamente 
sul reddito dell'agricoltura e per le incertezze imite nella determinazione del reddito stesso e per la incertezza 
nella stima di a.lcuni contributi e tributi . 

. . ALESSANDRO BRIZI e DARIO PERINI: I ·r?.tonw all'incidenza tribttJtaria sui 1·edditi dell'agricoltu.ra . . in « rivista 
di economia agraria », - fase. l, anno III, pag. 54 segg. ' 
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Disegni di legge e relazioni - 1948-53 - 19 - Senato della Repubblica -- 2490-A 

VIIl. - ACCER•rAMENTO E DETERMINAZIONE DEL 

CARICO CONTRIBUTIVO IN BASE ALLE VIGENTI 

DISPOSIZIONI. 

Il regio decreto-legge 24 settembre 1940, 
n. 1949, coWarti·colo 5 istituiva in ogni pro
vincia .una Commirssi·one eoH'i.ncarieo di sta
bi~ke il nume:ro medio ·d'i giornate di lavoro 
occor.renti per la •c-oltivazione di ogni .coltura 
ivi praticata - distinguendo, ove necessario, 
la provincia stessa in varie zone -· e per la 
custodia e il governo di un capo di ciascuna 
specie di bestiame. 

Ci sia consentito per rendere più chiar.a e 
comp.rensdbile .J,a notstr.a esposizione an·che a 
coloro che :sono .oomp,letalrnente estranei aH:a 
complessa, oscura, arida e farraginosa mate
ria, di ricorrere a esemplificazioni. 

Supponiamo, per esempio, che in una deter
Ininata pro:vinci:a sia stato stabillito, fra l' .altro, 
che per ·ooltiv.are : 

un ettaro di grano occorrono ·giornate 28; 

un ettaro di granoturco, giornate 40; 

un ettaro di prato artificiale, giornate 20 ; 

un ettaro a vigneto, giornate 95 ; 

e che per la eustodlia e ill governo del be
stiame: 18 giornate per ciascun capo 
di bovini ; 5 giornate per ciascun capo 
di suini. 

Fingiamo :ehe i·l podeire preso ,in e:s.a1me ·ab
bia 1' estensione comples·siva di Ha. 8 e n1ezzo 
e che d.al;l.a denunzia dell'agricoltore o .dall' ac
certamento d'ufficio, risultino ~le seguenti colti
vazìollli e il seguente hesti.an1e : 

coltivati a grano Ha. 2 

coltivati a granoturco » 2 

coltivati a prato artificiale » 4 

coltivati a vigneto » 0,5 

bestianle bovino capi N . 6 

bestimne suino capi . » O) 

0 

1Si avrà dli ·conseguenza iil se1guente carico di 
gio•rnate di :lavoro (base im~po nib ile) : 

grano Ha. 2X28 giornate 56 

granoturco » 2X40 » 80 

prato artificiale » 4X20 » 80 

vigneto » 0,5X95 » 47,5 

bov.jmi ea;p i N. 6X18 » 108 

suini capi » 3X5 )) 15 

T-otale giornate 386,5 
--

Per rendere più semplice e facile il eontag
gio .a:mmetti.a,mo ,che tutte le ·giornate dii lavoro 
occorrenti per .coltivare i;l fondo, preso come 
esempio, siano giorrnate di uomo ·mentre nella 
pratica esse debbono essere scomposte in gior
nate di uomo, di donna e dii rag-azzo, cakol:ando 
una ,giornata di donna ;pa~i .al 60 per cento e 
una giornata di ragazzo pa-ri al 50 per cento 
rispetto a queUa dell'uomo. 

Devesi notare che il procedimento per il c·al
colo deHe g.iornate oocorrenti per tla lavora
Ziione de:l fondo e ,per la eustodia del bestiame 
in una determinata zona è uguale per tutti i 
ti:p-i di azienda, qualunque :sia la forma di con
duzione, può variare solo da. provincia .a pro
vin,Ciia e da zona a zona. 

Il cari:co cont-ributivo invece è v.ariabiae a 
seconda della forma di conduzione pe.rchè il 
numero de.tle giornate necessarie per 1la lavo
razione del ten·.eno e ·per il.a ·c:u.stodi:a e ·per il 
governo del bestiame, va moltiplicato per alì
quote ·diverse a .seconda del diverso tipo di 
conduzione deJ f:01ndo. 

Le aliquote applicate nel 1940 furono le se
guenti: 

l) per la forma di •conduzione 
-in eoonomi:a (mediante sala-
riati e braccianti) L. 2,24 

2) ;p·e·r la .conduzione a mez-
zadria » 0,61 

3) per i .coltivatori diretti (ipro-
prietari e affittuari) . » 0,16 

4) per i proprietari idi ter.re 
date in affitto . » 0,1.2 

4e aJliquote .a;ptplitcate 1per i,l 1941, 1950 e 
1951, :Sono quelle :indicate speci1katamente 
dal·le s~eguenti tahel:Ie: 
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Disegni di legge e relazioni - 1948-53 

Non oceoiTe dire che le sensibili differenze 
fra una aliquota e l'altra dipendono dal fatto, 
già rilevato, che talune ~catego6e di lavoratori 
godono bene,fiei (per esempio, salariati e brac
cianti) ehe non competono ad altre categorie 
(Inezzadr,i). Sarà as,sai ,agevole seguendo le 
so·pr,a es:po:ste ehiar:ificazioni eakolare il .carico 
contributivo che viene a g.r.avare .sUil podere 
preso in eS:ailne a .iSe·conda che esso venga con
dotto oon l'uno o l'altro ,sistema. 

L'onere sarà ;s·e a: 

a) conduzione ;i·n 
economia, eguaJe a 386,5 X 2,24 = L. 865,76 

b) mezzadria (l), 
eguale a . 

c) coltivazione di
retta in econmnia(l), 

386,5 X 0,61 =L. 237,776 

eguale a . 386,5 X 0,16 = L. 61,840 

cl) per prop·rieta-
ri di terre .date in 
affitto, eguale a 386,5 X 0,12 = L. 46,32 

(l) Nel caso di mezzadria e di coltivazione diretta 
è necessario che i ct'>mponenti della famiglia ri~ultino 
sufficienti alla lavorazione del fondo , a,ltrimenti, per 
la differenza. della mano d'opera che dovrebbe essere 
assunta, il mezzadro e il coltivatore diretto sarebbero 
considerati <i assuntori di mano d'opera)). Per le gior
nate attribuite alla mano d'opera estranea si debbono 
conteggiare i contributi dovuti per la conduzione in 
(~conomia (bracciantato). 

Senato della Repubblica -- 2490-A 

Con lo stesso metodo, rnutat·is 1nutandis, si 
cako}a · iil contributo in base alle aliquote del 
1950-1951. 

Norme particolari regOilano la detern1ina
zione delle giornate da attribuirsi ai lavoratori 
addetti stabilmente al fondo e .cioè salariati 
fissi, coltivatori diretti e mezzadri. 

Ai pr1i.mi, a·gli effetti deUa ri,sco:ssione .dei 
contributi, vengono assegnat·e 300 giornate 
annue, e 240 ai secondi. 

Lyonere .contributivo medio ·per ettaro, per 
rukuni ti'pi pa:rti,cola:ri di az~ienda, è il s.egue,nte : 

l) ;per i seminativi i-rri1gui de1la prov incia 
di Mi,lano, lir·e 17.200; 

2) :per i se:minativi asciutti deU:a :provincia 
di FeTrara, lire 9.250 ; 

3) per i seminativi nudi del Tavol1iere 
deUe Pwmlie, lire 4.950. 

Per 1a eo1tur.a speci.·alizzata invece l'onere 
,medio è: 

a) ,per g:li agrumeti s:pe!Cializzati delle pro
vincie meridionaE e della .Sicilia, l'onere per 
ettaro v:aòa da lire 13.000 a lire 22.000; 

b) ·per ,i vigneti specializzati l'onere varia 
da hTe 8.700 a Ere 29.450. 

L'onere ·C~ontribuhvo per ettaro per le sin
gole :provincie ·e per :le -colture più importanti 
risulta da:lle seguenti tabelle: 
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L'accertamento .deU'ohbhgo dei contributi è 
oggi ·.pr·ev.a.lentelnente basato sul ·concetto del 
lavoro presunto, .ritenut·o necessario, per Ja la
vorazione del fondo e ·per il .governo del be
stiame di ogni azienda agricola, a seconda 
delle .coJlture, del tipo di conduzione, de,Ha lo
calità anche se, per ipotesi, il presunto nu
Inero delle giornate di lavoro non venga in 
realtà compiuto, con le conseguenti tristi ri
percussioni sugli elenchi nominativi di coloro 
che devono essere assistiti e ·sul carico con
tributivo. È noto infatti come la formazione 
degli elenchi degli assistiti sia autonoma ed 
jndipendente dall'accertamento delle giornate 
lavorative, mentre dovrebbe essere proprio 
questa la base unica per la determinazione sia 
dell'obbligo del contributo sia del diritto alla 
prestazione. Le due operazioni completamente 
ignorantisi a vicenda rendono possibile ogni 
inflazione degli elenchi degli assistiti ciò che 
1n1porta un aggravamento ingiusto del càrico 
dei contributi o, peggio ancora, una diminu
zione di assistenza agli aventi diritto. Il ca
rico poi diventa ancora più grave in quanto 
basato su un lavoro soltanto presunto ed ef
fettivamente non fatto. 

Il .sistema è artific.io~o e tutt'altro che esatto, 
e cmne tale fu riconosciuto anche dal ·legisla
tore il :quale ·coll'articolo 5 del decreto le!gi:sla
tivo deil 23 gennaio 1948, n. 59, eonces,se la fa
coltà alle Commiss,ioni :prorvincia1i di ac·certa:re 
l'impiego del:la ·mano d'opera sulla base dell'im
piego effettivo rilevato per ciascuna azienda 
ag.ri·cola neU',anno precedente. 

lX. - ·- ALTRI SISTEMI DI ACCERTAMENTO : 

LIBRETTI DI LAVORO. 

A tale scopo, sì dice, è necessario introdurre 
un sistema spe:cia1le di controllo ~ di verifica 
n1ediante ;moduli o più praticamente mediante 
« Libretti di lavoro » (proposta Adonnino e 
L€c~iiSO). 

negativi oonseguìti non consigEano di riten
tare l'esperimento. 

La forz.a ·cogente della ìegge non serve ad 
eliminare i :gravi inconvenienti cui ha dato 
luogo, :pri1no fra i qua.lii, la mancata re-gistra
zione sui libretti delle giornate lavorative ef
fettivamente prestate con la conseguente per
dita, da parte dei lavoratori, ·delle 'Prestazioni 
previdenziali, .senza tener :conto deHe difficoltà 
di indole 

1
pr.atica quasi i:mpossibiili a vin:cersi 

(analfabetisrno, scarsa preparazione sinàacale) 
e tecnica (la collina, dove occorrono n1aggior 
numero di :gio.rnate, e con 'reddito molto mi
nore, dov~ebbe pagare più della pianura). 

Si r11antenga pure il libretto dov'esso ha 
dato e eontinua a dare buona prova, ma non. 
,si ripeta l'errore di estenderlo anche alle pro
vincie dove ha dato esito .com:pleta~mente ne
gativo. 

Bisognerà allor.a adottare un alt~o sistema 
per raggiungere una ·più equa distribuzione 
possibile del ·carico· contributivo. Quale? Quello 
pros;pettato da1 disegno di legge. 

X. -- GE'l"rlTO DEI CONTRIBUTI. 

N el 1952 il gettito è preventivato in lire 
3'6.653.320.000 (l) così distribuito per le sin
gole farnie di assicurazione : 

l) assicurazioni Ina-
lattie . L. 13.484.060.000 

2) inva1idità e vec
chiaia 

3) tubercolosi 

4) E.N.A.O.L.I. 

5) tutela alle lavora
trici madri . 

6) assegni familiari . 

» 7.525.160.000 

» 3.859.080.000 

» 85.410.000 

» 67 4.610.000 

» 11.025.000.000 

L. 36.653.320.000 

Tale .siste:ma è .attualmente in vigore n'eH e N o n è possibile distribuire il carico indicato 
provinci·e di Aosta, Arezzo, Ber•ga·mo, Bresci·a, · di lire 13.484.060.000, per quanto si riferisce 
Fir·enze, ~siena, Verona, Mantova, Cremona, alla assicurazione 1nalattie, per le diverse 
Sondrio, Be•liluno, Udine, Vicenza, Rovigo, ma 

si è dorvuto abbandonare in molte altre pro- (l) I dati riportn.ti a. pag. 10 ri::;pecrhiana l'a.scesa 

vincie 'Per aver dato ·cattiva prova. I risultati degli oneri previdenziali agricoli. 
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prestazioni previste dall'assicurazione, perchè 
l'aliquota è globale; si possono invece fo~~nire 

dati riguardanti il consuntivo del 1951 : 

a) del numero degli assicurati con o senza 
diritto all'indennità di malattia e dei loro fa
n1iliari; 

b) del numero dei casi di malattia definiti 
c~ delle giornate di malattia; 

30 Senato della Repubblica - 24,90-A 

c) dei coefficienti Ji morbilìui in giornate 
di incapacità lavorativa ed in giornate inden
nizzate; 

d) del nun1ero dei ricoveri ospedalieri e 
delle giornate di degenza, dettagliatamente 
per gli assicurati e familiari; 

e) degli indici di ricovero. Tali dati risul
tano dai seguenti prospetti : 

ASSICURATI 

con diritto 
indennità 

di malattia 

LAVORATORI 

senza diritto 
indennità 

di malattia 

Casi di malattia definiti 
---------- ----------

478.653 

Familiari 
In 

Totale complesso 

Giornate eli malattia 

8.016.579 

Coefficienti eli morbilità 

in gg. ineapacità lavorativa in gg. indennizzate 

4,27 3,40 

~~================================================·===================== 

RICOVERO OSPEDALTERO 

L;:tvoratori con diritto indennità malattia Lavoratori senza diritto indennità eli malattia 

Ricoveri dimessi Giornate degenza Ricoveri dimessi Giornate degenza 

66.648 944.959 123.612 1.545.252 

FAMIGLIARI COMPLESSO 

Ricoveri dimessi Giornate degenza Ricoveri dimessi Giornate degenza 

44.639 579.870 234.899 3.070.081 
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INDICI DI RICOVERO 

IN CONIPLE SO 

Frequenza di ricovero Durata m edia degenza Indice di degenza 

3,79 13,07 0,50 

Il numero dei pensionati agricoli per il 1951 
è di 450.000 circa, con un importo globale di 
erogazioni di circa 24.500.000.000 con un de- . 
ficit di quasi 20 1niliardi. .N o n si hanno invece 
elementi per stabilire l'an1montare delle ero
gazioni per l'assicurazione tubercolosi perchè 
la gestione è unica per tutti i settori produt
tivi, nè per la tutela delle lavoratrici madri 
perchè trattasi di erogazioni disposte solo di 
recente con la legge 26 agosto 19-50, n. 860. 

La gestione invece degli assegni familiari 
presenta un def'icit a tutto settembre di circa 
2 n1iliardi. 

XI. - RIFORMA INTRODOTTA COL PRESENTE DI

SEGNO DI LEGGE - AREE DEPRESSE - DIVISIONE 

DEL 'l'ERRITORIO PER ZONE PROPORZIONALMENTE 

ALLA REDDITIVITÀ. 

Abbia:mo detto sopra ·Che il sa·lar:io è incbce 
della ·produtti;vità .de.Jil;a terr-a, e che ad esso 
perciò deve es•ser.e ·prqporzionato il contributo. 

Abbiamo anche accennato che il s istema at
tuale, il quale si basa su due elementi « rigidi » , 

nun1ero dei lavoratori e delle giornate a tariffa 
unitaria di contribuzione (contributo annuo ca
pitario uguale e· giornaliero e in misura fissa per 
tutto i:l territorio del!la Repubblica) non ri
specchia 1e condizioni :generali di red:ditività 
.dell'agri.coltur.a di ciascuna zona nè i1 grado 
di ·produttività specifica dei singoli fondi. ·Non 
è insomrna .aderente a1la realtà. 

Bi:Sognava .a:nora accastars:i il più possibile 
a.l :sa1ari:o ·medio •convenzi:onale non .già Tiferito 
a tutto H territorio nazionale ma aUe singole 
provincie od a singole zone della stess~ provin
cia. In altri termini sr tratta:va di identifi-care 
il srulario medio eff·ettivo per ciascuna Tegione 

o .provincia o zona .se è vero, ·co·m' è vero, ·che 
i·l .swlario è indi:ce della :produttività della t·erra 
e .deUa ·prosperità dell'.az,i:enda. 

Il sistema delle « quote fisse a giornata >.) 

poteva anche ritenersi vantaggioso, per la sua 
semplificazione contabil!~ , finchè l'ammontare 
dei contributi era modesto, ma coll'incremento 
del gettito dei contributi e in previsione degli 
sviluppi della previdenza sociale è stato neces
sario introdurre anche neì •Calnpo ~·grico.lo il 
sistema adottato per gE altri settori della pro
duzione: ,contributo ra:g·guagliato al :salario. 

N el .settore a:g.rko1lo ·pe·rò 1'aecertamento del 
salario individuale o del « caso ,per caso » 
presenta difficoltà quasi insuperabili. È stato 
quindi. .necessario r ,icorreTe al salario m.edio 
convenzionaJle per zona e :non .per tutto H ter
ritorio nazionale. Per questo acc.e:rtamento sa
ranno di •grande giovamento i contratti collet
tivi, dove esistono; oppure si dovrà ricorrere 
~i ·salari effettivamente corrisposti ricavando
ne le medie. 

J.n base a ·questo .,si.sterila ,}a determ·in.azione 
del contributo a c-arico di ,c;iascuna :azienda si 
·effettuerà accertando i l numero di· giornate la
vorative occorrenti ·ed il numero di unità · la
vorative i:mtpiegato, nel modo ehe abbiamo v·i- ' 
sto - perchè .nulla è innovato col presente 
disegno di ileg:ge al rig~uardo · - oakolando 
quindi ·l'hnporto dei .salari o dei r:edditi di spet
tanz·a .dei .lavoratori, secondo .}e mi·sure con
venzionali pr.estab~lite, ed applica;ndo Ie quote 
percentuaE :su questi i1mrporti (.articolo 3). 

Sup:ponia'lno, ,per e:Sem:pio, che i salari m.edi 
conv·enzionali ·per le massim·e ripartizioni del 
terr itorio nazionale - Itailoi:a .settentrionale, 
centrale, me·ridionale e :i>Iisul·ar.e - ·per tutti i 
lavoratori uom·ini, donne e ragazzi dei.lè eate
gorie salariati, braccianti e compartecipanti sia-
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no rispettivamente di li re 780, 650, 540 e 480; 
poichè attualmente ·per le eategorie di ·lavora
tori di ·cui trattasi· vengono ·r;iseos·si i eontri"" 

buti unificati su circa 254 milioni di giornate 
con un gettito globale di lire 28~800.000.000, 

e.sso vi·ene eosì ripartito : 

I t 21lia Settentrionale 

Italia Centrale 

Italia Meridionale 

I tali a T nsulare 

Giorn a te di lavoro 
t assate 

130.000.000 

22.000.000 

69.000.000 

33.000.000 

- -- - -- ---- - - - -- -------

Gettito dei contributi 

15.000.000.000 

2.500.000.000 

7.600.000.000 

3.700.000.000 

L'i.nciidenza dei contributi sui ' .salari deter-~ e alle medie retribuzioni ~upposte, darà le sP
m,inata eaileolando l'a;mmontare dei sa;lari eor- _ guenti risulta:nz·e: 
ris;po.sti in :base alle giornate di lavoro tBJssate l 

I 

I 

I 

I 

---- - -

t;alia Settentriona.Jo 
(giornate 130.000.000 per 

t alia Centrale 

t alia Meridionale 

t alia Insulare . 

l 

Ammontare salari 

780) . ] 01.400.000.000 

14.300.000.000 

37.260.000.000 

15~ 840.000.000 

Gettit o Incidenza dei 
cont ributi s:ui salari 

d~i contributi % 

l 
l 15.000.000 ~000 
l 

14,79 

2.500.000.000 17,48 

7. 600.000.000 20,39 

3.700.000.000 23,55 

Lo stesso getitto globale di lire 28 miliardi 
e 800 milioni si · potrebbe ottenere applicando 
l'aliquota .fissa del 17,06 per cento (importo 
salari 168.800.000.000 X 17,06 per cento) per 

~utte le zone considerate ed in conseguenza 
l'onere contributivo attuale subirebbe la se
guente percentuale in aumento o in diminu
zione. 

PE·RCE.NTUALE DI INCIDENZA DEI CONTRIBUTI SUI SALARI 

Italia Settentrionale 

Italia Centrale . 

Italia Meridionalr 

Italia Insulare 

Percentuale 
a t t.:ale 

14,79 

17.48 

20,39 

23,58 

P ercentuale 
ipotizzat a 

17,06 

17;06 

17,06 

17,06 

Aumento 
o diminuzione 

dell'onere attuale 
% 

+ 15,34 

2,40 

16,33 

27,65 
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Le conseguenze che .sgor·gano .da queste con
siderazioni e soprattutto da queste cifre non 
hanno bisogno di essere illustrate: le regioni 
più povere .sono ·sollevate da una ;parte del
l'oner·e che· dovrà essere .sostenuto da .que'lle 
più r i!c:che. N.aturalm·ente H salario medio con-

4 

venzionale ·Cihe noi :abbiamo ·Conside:rato per le 
quattro grandi zone t:r:adi~;ionali del nostro 
Pa~ese :dovrà e·sser.e de·terminato per zone molto 
più ristrette (regioni, provincie e anche zone 
neJI.l.a stessa provincia). 

Mezzadria. 

Il criterio che abbiamo .i1llustrato pe.r l'ap
pEeazione de~i contributi, che viene· adottato 
peT salariati, brac·C:i1anti e com.parteci'panti, 
viene sostanzialmente praticato anche per la 
conduzi:one a mezzadria con la .sola variante 
che, ·anzkhè faTe )}iferimento a un .salario g ior
naliero, ci si Tif.e.riSìce al r~eddito m-edio conven
ziona.le annuo di dascuna unità 1lavorati'Va de~

la fa:mig;lia ·co~oni•éa. A mo' d'·ese•m·pio si può 
pr·esum.ere che detti redditi 6sultino come spe
cificati qui sotto : 

Ora ·vengono Tiscoss•i ·0o;ntributi per eirca 
2.2·50.000 ·unità lavo~ative .della famiglioa co
lonica con un earitco individuale annuo eguale 
per tutto il terr itorio nazionale ~di Ere 3.520,80 
e ·COn un ·gettito complessivo di L. 7.920.000.000 
i.n cifra tonda. 

Supponia·mo che di 2.250.000 unità -lavora
tive: 

a) n. 600.000 percepisca un reddito indivi
duale di Ere 13.5.000; 

b) .n. 1.200.000 un reddito di Ere 115.000; 

c) n. 450.000 un r •eddito di lir e 100.000. 

Si avrà un totale di 264 miliardi attribuibili 
per: 

:litre .S1 mi1li:ard:i .ai coloni di cui .alila let- · 
tera a); 

lire 138 .mi.Ji.ardi a i coloni di ·cui alla let
tera b); 

lire 45 miliardi il!i coloni di .cui alila let
ter·a. c). 

L'attuale ·gettito ·per contributi ehe è di lire 
7.920.000.000 ,potrebbe ottenersi :ragg.uagEan
do i ·Contributi al .3 per cento del reddito ·medio 
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(264><3) e gli stessi mnmonterebbero in cifra 
assoluta: 

E.re 4.050 annue per i colorii con un .red
d ito di .lire 13·5.000; 

lire 3.450 .annue· per i ·coloni ron un red ... 
dito di lire 115.000; 

Jir·e 3.000 .ann.ue per i coloni oon un red
dito di lire 100.000. 

N e consegue che r .arttuale carico uniforme 
d:i Ere 3.520,80 subirebbe .le seguenti varia
zioni in aumento o in diminuzione a seconda 
deJ ma·ggio.re o minore :reddito per cepito da 
ciascuna unità lavorativa : 

categoria a) .aumento . L. 529,20 = 15,03 % 
categoria b) diminuzione » 70,t80 = 2,02 % 
categoria c) diminuzione » 520,80 = 14,80 % 

È .superfluo · dire che variando i redditi· in
div,iduali deJlle unità mezz.adrHi nell'ambito di 
uno 1str•etto ter ritorio e talvolta anche tra 
aziende ·confinanti è indispensabile ·che· neHo 
stabilir.e i r·edditi medi si facd1a riferirtnento a 
zona ristretHs.sima. 

,La determinazione del reddito medio con
venz•ional·e annuo di• ciascuna unità lavorativa 
della fami·gli:a eolonioa ci l.as·cia fortemente 
perpleS:SJi suù:la bontà del criterio adottato e 
sulla sua efficacia ed idoneità a sopprin1ere 
ed abolire la sperequazione tanto criticata. 

È noto infatti, e lo abbiamo già detto (pag. 16 
in nota), quanto sia difficile stabilire quale sia 
il reddito in .agricoltura: :più difficile ancora 
determinare H reddito medio di eias·cuna unità 
de'lla famiglia colonica. Ma poichè questo ci 
pa r'e sia an0ora il •criterio migEor e e p1iù adatto 
ad attenuare le sp.erequaz~ioni lo aecettiamo 
come i1 ma,Je :minore inev.itabi,le. 

XII. - LA RIFORMA INTRODOTTA ELIMINA I 

LAMENTATI INCONVENIENTI? . SONO GIUSTIFICATE 

LE CRITICHE CHE AD ESSA SI MUOVONO? PUNTI 

FERMI - PAROLE E FATTI - SOLIDARIETÀ E 

MUTUALITÀ. 

Le trist•i e dolenti note i.ncomi.nc.iano proprio 
qui, e sono anche le più dolorose perchè, si dice, 
le regioni più rjcche debbono pagare per quelle 
più ·poveT•e e il'ItaJlia settentr!ion.al·e· •in modo 
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partieolare verrebbe ~gravata di un onere assai 
pesante e ingiustificato a favore del :Sud con la 
non ultin1a conseguenza di accentuare la scis
sura tra Nord e 'Sud. Non è infatti logico, si di
ce ancora, nè equo che a parità di prestazioni 
previdenziah, e particolarmente per quanto ri
guarda ·giri. a,sse:gni fam,Hiari, iil oontributo si·a 
per da.scuna giornata di [avoro - base· con
tr·ibutiva - inferiore :per ii Sud, maggiore per 
il Nord già ·gravato da un maggior numero di 
giovnate ettaro-·col:tura in relaz'ione c:ul ·più in-
tenso processo ooltura:le ·produttivo. 

Parità di trattamento :postula ·parità di con
tribuzione; a prestazioni identiche corrisponda 
identico onere : se il contributo non copre il fab
bi,sogno, intervenga Jo Stato. 

L'obiezione che a prin1a vista appare seria, 
ad un più approfondito esarne si appalesa in
consistente. 

L'assistenz·a e la :previdenza sociale anche 
per i il1avoratori dei ca'lnpi costituisce per noi 
un pilastro contro il quale ogni tentativo di 
qua1si.asi wenere è de.stinato ad infrangers.i. 
Tendiamo anzi a.d estendere, a migliorare, a 
perfezionare e a completare ,l'attuale regime 
p revi denzi1ale. 

La nostra ,attuale ,economi,a, Jo abbiamo già 
detto, non può assumersi e assolvere l'obbligo 
della sicurezza sociale. 

È vero .d'altra parte éhe le regioni ·più ricche 
- il Nord per esempio - in forza della rifor
ma ·prolpotsba col pr,esente disegno di legge do
vranno pagare di più - e non solo per il Sud. 
Ma ciò è giusto, è equo, è u'Ynano, per·chè là 
dO've il r ·eddito è maggiore, maggiore deve es
sere iil oontributo: un .salario più ·elevato è in
dice di maggiore quantità di reddito agricolo. 

Non altrimenti, s·enza dubbio, avverrebbe 
per il tributo-imposta che verrebbe rapportato 
a11a produttività del terreno. 

La parità di trattamento .a parità di contri
buto è un eoncetto ·Che vale per le :assicurazioni 
priva,te pe.r le .quali, a uguale rischio, oorri
sponde uguale premio indipendentemente dal 
reddi-to .di eui gode l'as.si,curato. AHe assicura,.. 
zioni obbEg1atorie inve.ce deve vresiedere, a 
nostro .avviso, i1 earattere preminente di mu
tualità e uno .spirito s'chi~etto di solidarietà che 
si realizza non solo con la distribuzione della 
copertura dei rì:schi in misura uniforme sulla 
massa degli assicurati, ma anche con la com-
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misui'!azione al reddito degli stess~i e, nella spe
cie, .all.a retribuzione .da essi percepita. 

N egli altri settori deHa produzione diversi 
da ,queUo agi'Iioolo que~sto principio ha .avuto 
larga a:ppili,caz·ione. 

<Que:s,to spir.ito di .solidarietà e di mutualità 
è stato invocato dal Presidente della Confa
gricoltura, conte Caetani, nel discorso pronun
ciato al recente Congresso nazionale degli a,gri
coltori tenutosi in Roma. Egli disse: « ... Gli 
agri.co!ltori :sentono nella maniera più viva le 
istanze che vengono definite istanz.e di giusti
zita social,e. -Questa gius:bizia non è soltanto nei 
progr.am'mi dei .partiti e nei disco.rs·i degli uo
mini :politici ma soprattutto nel nostro cuore 
e nella nostra volontà : una giustizia che· deve 
tendere ad accor,dare 1e di,stanze sodaili ». 

E fu ealoros.amente applaudito·! (1) . . 
Speriamo che alle parole seguano i fatti! 
Non è ·poi del tutto vero che ~l Nord paghi 

soilo 'per i.l Sud: .perchè anche ai No:rd vi sono 
aree depresse ~che :s.ar.anno .alleggerite, in parte, 
dell'onere attuale. 

Voglio riferi.rmi isolo .aUa Regione triveneta 
e alile provincie più porvere di quella regione: 
Bel!luno, Gorizia, Rovigo e Udine. 

La provincia di Belluno, per esempio, ha il 
3,6 per cento di territorio sterile o quasi (oltr::; 
un terzo) mentre in tutto il territorio nazionalA 
solamente un settimo; precisamente il 14,17 
per cento, risulta territorio sterile o semistn
rile. 

La provincia di Gorizia, la più piccola, la più 
povera e la più mutilata d'Italia, conta 13.239 
ettari di superficie improduttiva (2). 

Altre I':egioni .deì N oi'Id 1am~entano vaste zone 
depresse (3). Ciò non vuoi dire però che la 
obiezione degli agricoltori del Nord non ab
bia, diremo così, una certa qual giustificazione 
accidentale, di contorno. 

La ~artifidos.a inflazione degli elenchi nomi
nativi aggrava l'onere che il Nord deve sop
porta~e; il nume~o delle giornate di lavoro non 
acereditarte; il .sailario tenuto basso fittiziamen
te e ad arte, la « declassazione » dell'operaiJ 

(l) Congresso tenutosi a. Roma nel dicembre 1952. 
(2) POLACCO, L'industrializzazione delle Venezie. -

M.:ONTAN ARI, P rofilo dell'agricoltura delle V Pnezie. 
(3) Atti Parlamentari - Senato della Repubblica. 

Discussioni, vol. XV, pagina 19085 segg. Doc. 1183-A. 
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per corrispondere un salario più basso; la de
terminazione fittizia di giornate lavorative in
feriore al fabbisogno; l'evasione dal paga
mento dei contributi e la corresponsione delle 
prestazioni a chi non ha affatto diritto, l'arre
tratezza delragricoltura in talune zone non 
incoraggiano certo quello spirito di mutualità 
che noi abbiamo invocato e invochiamo. N o i 
siamo certi però che gli agricoltori del Nord 
sopporteranno anche questo nuovo aggravio, 
ma confidiamo pure che quelli del .Sud si ado
pereranno con lena ad eliminare le cause eh~ 
lo rendono più gravoso e gli uomini di Governo 
responsabili penseranno a non renderlo insop
portabile per l'agricoltura. 

XIII. - ESTENSIONE E PERFEZIONAMENTO DELLA 

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE AD ALTRE 

CATEGORIE .DI LAVORATORI AGRICOLI - MEZZI 

PER FARLO (1). 

·LI C'itato O'vdine del ·giorno ap·prov~ato dal 
Senato .aus:pi1ca:v:a la estensione delle· forme 
previdenziali ad altre categorie di lavoratori 
della terra oome i :piocolti ·coltivatori', :gli affit
tuari e i piocoli propr:ietari colticv~atori diretti. 

Tutti conveniamo non solo suMa opportunità 
ma .suUa necess~ità e sutl'obbliogo che oCi incombe 
di estendeTe le forme ·previdenziali a ques~te 

catego:r:ie. Ma rall'estensione delle prestaz.ioni 
deve corrLspondeT1e un cospi·cuo aumento nel 
gettito dei contributi. 

Aumento che si aggira sui 20 miliardi ed 
oltre - per assicurare i coltivatori diretti 
contro ile m.alattie e .la tubercolosi. 

Infatti· dai dati statistici jn ;possesso del
l'I.N.A.M. è risultato che se ai ooltivator:i di
retti {tpiecoli proprie·tari ·ed affittuaTi) fossero 
estese tutte le ;prestazioni ( ass·i:stenz1a ~sanita

ria ·generica, tSpecialisti·ca, ambUJlatori:ale e·d 
ospedwliera) ·pvevis·te per l'assicurazione oontro 
le m.alattLe per i .coloni e m·ezz·adri, I:a quota 

(l) La presente relazione era già dettata allorchè 
fu portata in discussione, tuttora in corso, alla Camera 
dei deputati, la proposta di legge n. 143 annunziata 
il 22 ottobre 1948, di iniziativa dell'onorevole Bonomi 
e di molti altri deputati per «l'estensione dell'assi
stenza malattie di coltivatori diretti >>, Camera dei 
deputati. Doc. 143-A. Resoconto sommario nn. 1076-
1077~ 

capitaria da corriiSpondere ·per eiaos·cuna un•ità 
sa-rebbe di lire 2.369 che, moltiplicata ;per ·il 
numero delle unità aventi d iritto a tal·e .assi
stenza (1lavoratori e loro fa>nii.liari), ·callcolate 
in nmnero di 6.426.500, dan~bbe un carico di 
lire 15.224 milioni. 

Per 1'as.s.icuroazirone .contTo la tuber.colosi , se 
si tiene presente ehe la quo.ta ba;se ·capi•tari.a 
annua ,pagata per ~i coloni m·ezzadri è di lire 
14,40 e 1que:Ua ~per i:l contributo integraticvo di 
Ure 780; .in u:no, quindi, Ere 794,40: a'P'plican
do dettà •quorba sul numero degli aventi diritto 
alle •p:re.;taz'Ìoni per l·e fa;miglie 'Coltiv.atrid di
rette (numero 6.426.500 uni·tà) ;si avrehhe un 
onere oontributivo di lire 5.105.211.600; che 
aggiunto ai 15.224 Inilioni occorrenti per !l'as
sistenza contro Je malattie, ra·ggiungerebbe 
l'ammontare di più di 20 miliardi. 

Oltre all'estensione delle assicurazioni, che 
rappresenta per ora un vivo ardentissilno voto 
e un cocente desiderio) ci vuole il perfeziona
mento: le prestazioni debbono essere pronte, 
precise, non avare e non difficili. e sfrondate, 
per quanto è possibile, da carte, da visti e da 
ricette. 

La ricerca e il « reperimento », come si suol 
dire, delrle m·aggiori entrate per 1'estens.ione e 
il 'completamento di queste· forme assicurative 
ne1l ,settor.e agricolo :non è compito nostro. 

Ci sia tuttavia :p·ermesso di ri:cordare qu:anto 
avviene in Fr.anda dove .si applica una tassa 
su diversi prodotti agricoli e un certo contri
buto addizionale alla tassa sulla produzione (2). 

XIV. - EMENDAMENTI AGGIUNTIVI E SOPPRES

SIVI CHE SI PROPONGONO AL DISEGNO DI LEGGE. 

. " 
Compiuta così la nostra dimostrazione e la 

nostra disamina del disegno di legge, nel suo 
complesso, dovremmo ora passare all' esan1e 
delle norme contenute nei singoli articoli, A~ 

ciò non fosse già sta,to fatto esaurientem~n t(~ 
nella relazione ministeriale che lo accompagna. 

Ritenia1no pertanto più utile e più oppor
tuno suggerire e proporre alcuni emendamP.nti, 

(2) Leggi 27 aprile 1946; 8 agosto 1950; 24 n·aggio 
1951; decreto 7 novembre 1951. Vedi L es lois so eia les 
en agricultu1·e di PEE.RAUD-CHARMANTIER; DAI.LOZ: 

Nouvea'/.(; Rlpertoire de droit 1952. Voce: Agriculture. 
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aggiuntivi o soppressivi, che, a nostro modesto 
avviso, tendono a migliorare il disegno di legge 
stesso. 

Devonsi innanzi tutto tener pres-enti le 
agevolazioni concesse dall'articolo 8 della leg
ge 25 luglio 1952, n. 991, la quale contempl::t 
<~ provvedimenti in favore dei territori mon-
tani », nel determinare i contributi di cui al
l'articolo l di questo disegno. 

L'articolo 8 succitato invero conce:de mag
giori facilitazioni di quelle che sono contenl
plate nell'articolo 6 del disegno di legge in 
esame che fu presentato (15 luglio 1952) prima 
che venisse pubblicata la legge sui territo"':·i 
montani (Gazzetta Ufficiale 31 luglio 1952). 
L'articolo 6 perciò non ha più ragione di essere 
e potrà essere soppresso, aggiungendo in calce 
aH' articolo l un comma del seguente tenore, 
per esempio : 

« N el determinare le aliquote di cui al con1ma 
primo si terrà conto delle agevolazioni previ
ste dal comma 3 del presente articolo e di 
quelle concesse dall'articolo 8 della legge ·25 lu
glio 1952, n. 991 ». N ella formulazione defini
tiva dell'articolo 4 si dovrà tener conto, nelle 
Provincie in cui si applica il sistema presun
tivo del fabbisogno di mano d'opera per col
tura, delle giornate lavorative che vengono 
prestate, nei lavori stagionali o di punta, dai 
1nembri della famiglia colonica o mezzadri1 e 
per essere detratte dal numero presunto oc
corrente per ogni azienda. Così pure non deb
bono essere calcolate le giornate prestate a ti
tolo di «scambio di mano d'opera >.) . 

tL'articolo 5 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949 che istituisce le Commissioni pro
vinciali non fissa alcun termine alla loro du
rata in carica. Pare necessario supplire a qu;~
sta lacuna. :Si ritiene· inoltre . necessario, per 
i compiti assai delicati che a queste ·commis
sioni la legge demanda, stabilire, in modo espli
cito, che fra i tre rappresentanti dei datori di 
lavoro, in seno ad esse, debba essere nominato 
un rappresentante dei coltivatori diretti. 

Si ritiene altresì giusto che le somme che 
dovranno essere riouperate in base all'arti
colo 7 del d~segno di legge, lo siano Provincia 
per Provincia in rapporto alla situazione di 
c.iascuna di . esse e il carico non debba esse·re 

distribuito con addizionale ai contributi nor
Inali su tutto il territorio nazionale. 

Vi possono essere infatti - e vi sono - del
le Provincie dove non esistono differenze per_, 
chè tutti hanno pagato i contributi dovuti che 
furono regolarmente accreditati. N o n è con
cepibile che costoro siano premiati per la loro 
diligenza e puntua1ità nel soddisfare alle loro 
obbligazioni coll'addossar loro parte dell'onere 
dei 1norosi, dei negligenti e noncuranti debitori 
sol vi bili. 

Basterà aggiungere al comma secondo del
l'articolo 7, ad evitare ogni dubbio, «in cia
scuna :Provincia » dopo le parole « risultanti » 

e « recuperate » e dire « da stabilirsi provin_, 
eialmente » dopo le parole « sui contributi nor
mali». 

.Si ritiene infine opportuno estendere anche 
alle ditte debitrici di somme inferiori alle lire 
10.000 l'agevolazione di versare direttamente le 
somme dovute pe·r l'anno di competenza e pe! 
gli arretrati nell'apposito conto corrente a nor
ma dell'articolo 2 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato in data 13 maggio 
1947, n. 493 che finora le aveva escluse. 

L'Sa Commissione permanente (agricoltura e 
alimentazione) ha espresso parere favorevole 
all'accoglimento del disegno di legge del quale 
nui pure, cogli emendamenti accennati .che sa
ranno proposti e dettagliatamente formulati, vi 
proponiamo, onorevoli senatori, l'approvazione. 

La com:plessità della materia, la difficoltà del 
problema e la nostra pochezza ci varranno, osia
mo sperarlo, la benevolenza degli onorevoli col
leghi se la nostra disamina e la nostra esposi
zione appariranno incomplete e non soddisfa
centi per tutti. 

CONCLUSIONE. 

La riforma ·cile vioene introdotta ~col ·presente 
di1segno di 1legge in materia di .contributi uni
ficati ·in agviooJtur.a non ha ·certo la pretesa 
di ess·ere perf,etta <e. di· elhnin.are tutti i gravi
inconvenienti cui 'ha dato · e dà 1 uogo la com
plessa e spinosa questione che li . riguarda, n è 
di soddisfare i voti e i desideri di tutti gli agri
coltori e di raggiungere l'auspicata. semplifi-
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cazione e snellezza nell'accertamento e nella , 
riscossione dei contributi stessi. 

Ri,conosciamo anzi che quaJ.che difficoltà e 
talune incertezze .e qualche · sperequazione, ,per 
quanto atte:nuate, ·p·ermangono ancora, ma 
sono, oserei dire, inevitabili per la natura stes
sa, 1'indo1e, il carattere del problema da .òsol
vere. 

È stato autorevol'mente affermato che « nes
sun .sistema deve .e:Ssere conside-rato com.e un 
feticcio » (l) : quindi tutti i suggerimenti e le 

(l) RuBINACCI, dal discorso pronunciato in data 
25 gennaio 1952, insediando la Commissione centrale 
per i contributi unificati presso il Ministero del lavoro. 

37- Senato della Repubblica - 2490-A 

proposte che tendono a perfezionare .e a n1i
ghora.r·e il di•s-egno di legge saranno bene ac
colti e presi nella dovuta considerazione, fer
m·i restando i capisaldi ·che hanno ·pennesso 
di attuare sul seri>o la previdenza s·oci.a,le nel
l' agrircol tura. 

Tutti .coloro cui ,stanno a ·cuore le sorti della 
nostra agricoltura e che si preoccupano della 
previdenza e assistenza per i nostri lavoratori 
debbono · sentire il dovere di mettere a dispo
sizione di una causa così nobile e degna la loro 
competenza, la loro tecnica, la loro esperienza, 
la loro capacità e intelligenza. 

GRAVA, relatore per la m,.aggioranza. 



Disegn'i di legge e relazioni - 1948-53 - 38 - Senato della Repubblica - 2490-A 

RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il progetto di legge 
che ci è stato presentato per l'ésame e la discus
sione riveste senza dubbio una importanza ec
cezionale. Infatti esso mette in discussione le 
leggi che garantiscono ai lavoratori agricoli la 
previdenza sociale la cui esiguità ed insufficien
za è stata più volte denunciata. A questo propo-

sito crediamo opportuno richiamare l'attenzione 
del Senato, sulla entità de1le prestazioni cui 
hanno diritto attualmente le diverse categorie 
di lavoratori agrico~i, come elemento primario 
ed indispensabile di giudizio, sé pur con indica
zìlone ori.entativa di ]a,r.ga ntatSisi,ma, ma ugual
mente .significativa. 
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Che i contributi necessari a garantire queste 
prestaz'ioni siano ecce•ssivi, secondo le afferma
zioni dei datori1 di .lavoro, ,si può se.nz'altro s.men
tire tenendo conto che l'onere compless,ivo da 
essi risultante, fatto uguale uno nel 1941 si ele
va oggi solamente di 34 volte, mentre è noto che 
in genere i prezzi di tutti i prodotti compresi 
queHi agrico.li hanno ra~giunto indici molto su
periori. 

Re'sta comunque stabilito ·che, si valuti 'Ìn un , 
modo o nell'altro il peso degli oneri contributivi, 
essi sono largamente insufficienti per poter cor
rispondere le pre•stazioni assicurative a:i lavo
ratori sia pur nella bassa consistenza prevista 
dalla vigente l~egislazione; resta anche itl fatto 
che si:amo ben lontani dal raggilungere in questo 
campo la parità di trattan1ento con i lavoratori 
di altri .settori che pure è una giusta esigenza 
delle categorie agricole, come un dovere sociale 
della collettività nazionale. 

Malgrado questo ci troviamo tt discutere un 
progetto di legge la cui presentazione trova 
una giustificazione solo nella accettazione delle 
proteste mosse e sulle difficoltà nelle quali si 
troverebbero coloro che sono sottoposti agli ob
blighi di contributo; si tratta quindi di un pro
getto nel quale fra l'altro è evidente l'imposta
zione unilaterale di interessi. 

Se:condo la relazione ministeriale che accom
pagna il progetto di legge tale disagio avrebbe 
cause reali, che vengono Ticonos.ci~ute per vere 
senza però darne la dimostrazione. Quindi, sen
za illustrare la portata di tale disagio e come si 
manife'Sterebbe concr~etamente, si propone sen
z'altro di modificare le disposizioni esistenti per 
l'assistenza ai lavoratori agricoli. Fatto ancora 
più grave, non si ·dimostra se le disposizioni 
modificate conserveranno la loro efficacia, ga
rantendo per lo 1neno un gettito di contributi 
uguale a quello attuale in modo da assicurare 
la continuazione ~delle attuali basse prestazioni. 
E neppure si accenna all'ipotesi che le misure 
possano diminuire i gettiti e quindi le presta
zioni, eppure tale ipotesi è tutt'altro che da 
scartarsi. 

Riteniamo che non sia possibi,le dare un giu
diz'io sulla portata del progetto di legge ove non 
si cerchi di riconoscere le cause reali che lo han
no ispirato. 

Da parte dei lavoratori sono state spesso mos
s~e lagnanze sul funzionam.ento degli istituti pre-

videnziali; ritard'i nella erogazione degli asse
gni familiari, ritiro dell'assistenza farmaceu
tica, ecc., alle quali si è aggiunta negli ultimi 
anni la strage fatta negl'i elenchi anagrafici non
chè la declassazione di ·categoria come è ampia
mente din1ostrato dai seguenti dati ufficiali: 

Dal 1948 al 1950 la rilevazione anagrafica ha 
mostrato il seguente andamento : 

Sala~riati fissi. 

Iscritti in meno : 

Uomini 29.009 

Donne 10.444 

39.453 

Braccianti permanenti. 

Iscritti in meno : 

Uomini 16.472 

Donne 13.900 

30.372 

Braccianti abituali. 

Iscritti in meno: 

Uomini 63.043 

Donne 61.025 

124.068 

Braccianti occasionali. 

Iscritti in meno: 

Uomini 9.467 

Donne 55.155 

64.622 

Bracàanti eccez'ionali. 

Iscritti in più: 

Uomini 32.450 

Donne 17.855 

50.305 



Disegn1: di legge e r-elazioni - 1948-53 

Elenchi speciali. 

Iscritti in più: 

Uon1ini 

Donne 

43.070 

38.075 

81.045 

In con1plesso risultano iscritti in meno: 

Salariati fissi 

Braccianti . 

Unità lavorative 

39.453 

87.524 

126.977 

Sarebbe interessante· analizzare le cifre. Noi 
pensiamo che si potrebbe dimostrare che lo 
smantellamento degli elenchi è fatto secondo un 
piano be:n congegnato e secondo una ben definita 
difesa d'inconfessati interessi (infatti i sala
riati fissi sono depennati prevalentemente nel 
Nord ed i braccianti nel Sud; ne:i confronti delle 
donne l'estr()lmi:ssione è più massi,c:cia, ecc.), ma 
vogliamo cogliere un solo e interessantissimo 
aspetto, che è quello delle giornate-prestaZ"ione 
che sono state ~sottratte; assumendo come dato 
di computo il minimo di frequenza di occupa
zione per ciascuna categoria e una frequenza 
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media .superiore .aJla reale per gli iscritti negli 
elenchi speciali, si ha: 

In meno: 

39.453 >< 300 = 11.835.900 

30.372 x 201 = 6.104.772 

124.068 x 151 = 18.734.268 

64.622 >< 101 = 6.526.822 

In più: 

50.305 x 51 == 2.565.555 

81.045 >< 45 = 3.647.025 

43.201.762 

6.212.580 

36.989.182 
----

Conw si vede gli arbitrari espedifmti della 
estromissione e 'della declassazione han tolto ai 
lavoratori agricoli 37 milioni di giornate-pre
stazione. 

Alle lagnanze dei lavoratori è stata fatta pre
sente la deficienza dei fondi disponibili dovuta 
al 'gettito proporzionalmente decrescente dei 
contributi unificati. La causa di questa! defi~ 
cienza è din1ostrata con abbondanza dalla t:a
bella seguente. 

Deficit espJ·esso in giornate b1·acciantili uo·mo. 

Italia 1 t.a,!ia Meridionale 
Settentrionale nd Insulare 

1940- 1.70 milioni di giornaté . 30 % 70 ~lo 

1941--140 » » » 25% 75 % 

1942-- 120 » » » 20% 80% 

1943--105 » » » 15% 85 % 

1944-- 96 » » » 15% 85% 

1945-- 40 » » » 10 % 90 % 

1946- 35 » » » 10% 90 ~ 

1947- 21 » » » 10% 90% 

1948- 49 » » » 10% 90 % 

1949- 49 » » » 10 % 90% 
)· -
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L'istituto dei contributi unificati si è trovato 
di f1~onte ad una evasione di massa da parte dei 
contribuenti, la quale ha minacciato senamente. 
la possibilità di dare ai lavoratori le prestazio
ni prevtste dalla legge ed il cui fabbisogno è 
stato coperto per quel criterio di mutualità che 
per fortuna vige nelle nostre leggi assicurative. 

Di tale fenomeno (l'evasione) non vi è traccia 
nella esposiziOne del Ministro, ma è evidente 
che il progetto di legge trae origine da esso. È 

questa unagiustificazwne'? Noi pensiamodi no 
B crediamo non .si possa rispondere decorosa
mente senza portare le prove della .inevitabilità 
delle evasioni. 

La inevitabilità delle evasioni .si .sarebbe po
tuta dimostrare solo dopo l'esame delle conse
guenze delle misure prese contro di esse con i 
mezzi offerti dalla legge. N o i sappiamo molto 
bene che vi sono delle vittime nella applicazione 
del .sistema : i coltivatori diretti per i quali ci 
siamo interessati per escluderli dalla ingiusta 
imposizione che ancora non è cessa:ta con la 
funesta supposizione delle giornate di punta; 
ma per gli altri? 

È opportuno a questo punto chiarire la na
tura dei contributi unificati. 

Se, come .si esprimono gli evasori e quelli che 
li appoggiano, i contributi unificati fossero una 
i·mposta, è chiaro ·che si ~sarebbe proceduto nei 
loro riguardi con gli stessi mezzi e gli stessi 
criteri coi quali si procede quando .si verificano 
le evasioni dalle imposte e forse non ci sar ebbe 
stata miglior e occastone di app1lilcare, nei oon
f ronti dei loro sostenitor i, la legge che con
danna la propaganda per lo .sciopero :fiscale; 
:ma non è così. 

I contributi per prestazioni assistenziali e 
quindi i ~contributi uni1ficati, da chiunque sia
no pagati, secondo la dottrina e la giurispru
denza sono salario differito, ma sempr e salario. 
Contro coloro che sono risultati contravventor i 
all'obbligo del pagamento del salar io nel quale 
è compreso anche il contributo assicurativo, si 
sarebbe dovuto procedere a norma di legge. 

.L'Istituto· dei contributi unifieat i ed il Go
verno che lo controlla son venuti meno al loro 
dovere non salvaguardando quella parte del sa
lario dei lavor atori la cui esazione era loro af
fidata. Le evasioni sono una sottrazione di sa
lario. Invece di adempiere a questo dovere, con 
la legge oggi in discussione, si offre una sana-
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toria per le evasioni passate. Si vuole offrire 
così .anche i1l pretesto ed un precedente .per le 
evasioni future? 

Il progetto di legge accetta dunque come 
provato l'eccessivo peso dell'onere contributi
vo per l'assistenza ai lavoratori. La dimostra
zione sarebbe data da una parte dalla bassa 
produzione unitaria .delle zone meridionali (-che 
sono quelle che hanno segnato il maggior nu
mero d:i ·evasioni., ·che arrivano nella Provin·cia 
di Lecce al 55 per cento; Bari 60 per cento; 
Catanzaro 57 per cento; Catania 52 per cento; 
Palermo 40 per cento; Roma 45, ecc.) e il basso 
salario goduto dai lavoratori in tali zone. Si 
afferma che il basso salario è indice di basso 
reddito. È evidente l'errore connaturato a tali 
illazioni. Il basso reddito di una azienda com
misurato alla massa dei prodotti non è in r e
lazione con un analogo reddito della proprietà; 
anzi, per chiunque conosca i contratti di lavoro 
e i contratti agrari, specia-lmente di mezzadr ia 
e. di colonìa esistenti nel nostro meridione, sa 
perfettamente che la percentuale di reddito del 
proprietario o conducente confrontata con le 
S;pese di• produzione è note·volmente superiore 
alla percentuale di reddito del proprietario o 
di un conducente dell'Italia settentrionale; que
sto a pr escindere da un giudizio che sarebbe 
necessar io dare .sulla responsabilità del proprie
tario e del conducente di aziende dell'Italia me
ridLonale nei ~confronti della ~situazione pr odut
ti'Va delle aziende. 

Constatiamo peraltro che tale giudizio ha 
·largamente giustificato gli interventi tutt'al· 
tro che r ivoluzionar i della legislazione della 
Repubblica italiana negli ultimi anni, sia per 
quanto r iguarda la legge sulle terre incolte e 
mal coltivate, si:a ·dalle ~susseguenti leggi Sila 
e ·stralcio. La necessità di intervenire contro 
una classe di proprietari negati ad ogni con~ 

cezione di progresso produttivo e sociale è stata 
unanimemente riconosciuta, anche se però nel
la pratica per la insufficienza di tali inter
venti tale classe abbia conservato in larghis
sima misura la terra ed i privilegi ed il potere 
che ad essa sono uniti. 

È pr oprio vero che un proprietario meridio
nale che paga bassi salari e non paga i contri
buti, non può fare diversan1ente? 

Sarebbe possibile dimostrare attraverso con
ti culturali che, proprio per l'arretratezza dei 
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sistemi colturali, Ja ,perc·entua.le di reddito dei 
proprietari del Sud è più alta di quelli del 
Nord. Basta pensare per esen1pio .che, mentre 
nel Nord nelle province più avanzate sono ri
tenute necessarie oltre 40 giornate· di lavoro 
per un ettaro di grano, nel Sud le giornate 
necessarie sono con1putate intorno a 20 e che 
1nentre nel Nord vi sono altre spese notevoli 
per il capitale agrario impiegato, nel Sud la 
mano d'opera è quasi tutta la spesa. 

E quanto gioca la spesa dell2. mano d'opera? 
Vedia1nolo. Il salario pagato nel Nord è di 
Inedia di lire 1.100 giornaliere, più i contri
buti unificati eguale 1.235 ; il salario pagato 
nel Sud da 500 a 600 lire più i contribuii uni
ficati eguale a 635, 735; il che significa cl}e 
le spese dei salari, eormpresi i eontrihuti uniiì
cati contro i quali si eleva la protesta dei pro
prietari m.eridionah, sono eno·rmemente i,nfe
riori a quelli ·del Nord. 

Perchè questi salari bassi nel Sud? Il red
dito agricolo non vi entra. La ragione fonda
n1entale si può far risalire in prevalenza ad 
una sempli~~ legge di economia. L'offerta della 
mano d'opera è enor1nemente superiore alla 
richiesta in tali Regioni. E tale situazione è 
aggravata dalla pern1anenza di condizioni di 
carattere semi feudale che impediscono ai la
voratori agricoli di organizzare una energica 
resistenza allo strapotere dei proprietari per 
1nezzo deHe organiizzazi,oni sindacali e del
l'esercizio del collocmnento. Dove la mano 
d'opera si recluta sulla piazza del paese, non vi 
può essere alto salario e garanzia contrattuale. 
Assieme all'alto tasso della rendita dovuto al 
1nonopolio terriero, questa è la ragione dei bas
si salari del Sud e non il basso reddito agricolo. 

È da notare inoltre; con1e dimostrano le lotte 
sindacali, che rnentre il piccolo proprietario 
eonducente o non, il quale svolge altre attività, 
cioè lavora, è quasì sen1pre propenso a ricono
scere i n1iglioramenti richiesti dai lavoratori, 
siano essi operai agricoli o coloni parziari, la 
maggiore resistenza a queste rivendicazioni 
sia per quanto riguarda i salari che le altre 
n1aterie di controversia, come il pagamento 
dei contributi unificati nel caso di mezzadria, 
viene fatta dai grossi proprietari il cui reddito 
evidentemente, in . ogni caso, non è poi ·Così 
basso da significare la rovina, qualora le ri
vendicazioni dei lavoratori vengano soddisfatte. 

Sarebbe stato bene che il Ministro avesse 
illustrato i 1nil1e vergognosi sistemi di evasione 
che sono certamente a sua conos;cenza. Dai 

1 

falsi contratti di affitto imposti ai lavoratori 
i quali così invece di godere le prestazioni 
devono pagare i contributi, ai mezzadri co
stretti a pagare la loro parte di contributi in
cassati poi dai proprietari evasori, a false 
rnappe catastali, ecc. 

Chi conosce il Sud con le tristi sopravvi
venze di tipo feudale può rendersi conto delle 
vere rag-ioni ·di questa resistenza al paga
mento delle contribuzioni sociali. Quando que-

1 ste, a causa dej bassi salari diventano parte 
importante, attraverso soprattutto gli assegni 
familiari, del reddito del lavoratore, stimolano 
la lotta per l'aumento de.l salario ste1sso, dando 
maggiore forza e dignità al lavoratore. L'au
mento dei salari è sempre stato stimolo al pro
gresso tecnico e sociale. Proprio questo ha tro
vato sempre nei proprietari del Sud ed anche 
in quelli delle zone depresse del Nord, i più 
decisi oppositori. 

Dalle considerazioni sopra esposte si rileva 
che il progetto di legge che ci è presentato 
alla discussione non è giustificato da un esame 
reale della situazione esistente e che dovrebbe 
quindi essere senz'altro respinto. E noi lo 
respingia1no proprio per i principi che lo ispi
rano. 

Per soddisfare richieste ing-iustificate da par
te di una categoria le cui responsabilità nei con
fronti dell'agricoltura e delle condizioni di 
arretratezza del lVIeridione d'Italia sono già 
stati largmnente e ripetutamente documentati, 
esso minaccia di peggiorare le già 1nisere con
dizioni di una nun1erosissima categoria di la
voratori ai quali nulla si può rimproverare, 
neppure '!'arretra~tezza che non è co·1pa. loro, e 
che hanno se1npre dato sudore e sangue per 
il miglioran1ento delle loro condizioni e delle 
condizioni econmniche ·delle campagne italiane. 

Se l'evasione dei contributi unifi.cati e il de
f i cit che ne C·Onse.gue ;per il fondo di pr.estazio.ni 
assistenziali ai lavoratori agricoli è la causa 
per la quale il lVIinistro ha presentato questo 

: disegno di legge, il disegno di legge non dice 
come con la sua applicazione saranno garan
tite le prestazioni ai lavoratori e il finanzia
mento degli istituti assicurativi. Infatti il pro
getto propone sostaPzialmente una riduzione 
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del gettito presunto. Che ne pensa il Ministro 
del Tesoro? Come intende salvagu:ardare la ef
ti.cienza degli j,stituti as.sicurati,vi minacciati 
nella loro stessa· esistenza dalla situazione che 
abbiamo de n unciarto? 

Accetta foÙ;e le speranze del Ministro del 
lavoro che · attraverso il progetto presente cre
de di incoraggiare i versamenti da parte degli 
evasori1 ;presenti' e 1passati? Noi pensia,mo che, 
al contrario, tenuta 1presente la entità della 
din1inuzione proposta, si deve constatare che 
essa non si avvicina neanche lontanamente alla 
posizione presa dagli evasori che è quella di 
non pagare i contributi unificati. Basta a que
sto proposito considerare la portata delle pro
poste avanzate in 1nateria e delle quali ci in
forma fra l'altro il lVIinistro: sovraimposta 
su.l -reddito a1gra:rio e domi'.nicaJe o i1mposta ge
nerale. Sian10 d'accordo con le considerazioni 
C.el lVIinistro nel respingere queste proposte, 
ma è ben chiara la portata delle richieste de- · 
gli evasori che significano : la assistenza degli 
operai agricoli devono pagarla tutti i cittadini 
anche quelli che con l'agricoltura non hanno 
niente a che fare. È una proposta imn1orale; 
almeno fino a quando non si avrà quella rifor
ma generale della previdenza sociale che è da 
tutti auspicata e che sarà un'altra cosa. 

È ·Ie,cito ed è necessario domandaTsi allora : 
la rS·Carsa :com·prensione, com.e la chiama il Mi
nistro, che i nuovi interessi sociali incontrano 
nel setto1re rurale, e .swrebbe meg-lio specificare 
« ·quale » .settore rurale, non sarà i1nv-ece inco
raggiata dalla sanzione favore'vole che I1e viene 
data ·eol presente .progetto .di legge? È un dub
bio ·che noi esprimia'mo e c:he pensiamo dovrà 
essere .seda:m:ente conside:rato dai Senato, i,n 
quanto la .}e!gge stabilisce un principio !J)eri.co
losissi1no e ehe non :potrà no1n ave,re enor:mi 
conseg-uenze~ in ogni settore della vita ita1iana. 

Noi non siamo ·contTari ad una revisione del 
sistruna fis-cale e oontributivo in generale, la 
quale solilevi da pesi eceessivi 1·a 1nassa dei con
tribuenti italiani e punti, se1condo .la Costitu
zione, ver.so una tassazione .sul reddito, ma nel 
2aso presente posto a1lla nostra discussione, noj 
ci tro~Viamo di .fvonte ald un inchrizzo contrario, 
ci.o!è a eoncede:re :Sg-ravi o alleviamenti proprio 
nei conf:·onti di coloro i quali a:vendo i redditi 
n1aggiori si sono opposti a far fronte a,i ,}oro 
doveri. 
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Soltanto d.opo una lotta st:ria ,contro l'eva
sione, soltanto dopo avere constatato le conse
guenze di questa lotta neJ.l'economia del1le sin
gole zone, sa1r,ebhe stato pos,si:bile appoggiare 
·i provvedim·enti atti a modifieare e rendere 
meno pesante e più effica,c·e il contributo per 
l'assistenza ai· la. vor ato r i. 

Non si :può esser.e e non siamo contrari al 
concetto 1mutu.alistico, non sian1o contrari al
l'aiuto che i lavoratori meglio 'pagati possono 
off-ri:re ai loro fratell i ·che vivono in condizioni 
peggioTi, ma ci si deve opporre e ci opponiamo 
'; che il sacrificio venga fatto dai lavoratori a 

favore di categorie di ·possidenti a cui il senso 
di solidarietà nta.nca counrpleta·me~nt~. E doman
di.amo al Ministro: come permetterà agli ·isti
tuti di previdenza di ~oo•priTe il deficit che il 
suo progetto apre nei loro bilanci? Egli deve 
dire ,chi pagherà al posto di eo'loro che saranno 
esentati; eome sairanno assicurati a tutti i la
voratod agricoli, sia a quelli delle zone ad alto 
saJado ;che a quelle a ba~sso, le prestazioni a 
cui hanno di'ritto. 

Da questo ;fie deriva che sian1o contrari al 
princi'pio informatore della legge. Questo però 
non significa ·che tutte le di'sposizioni deUa 
Je-gge siano da ~rigettarsi.. È nostro dovere far 
constatare che i1n materia di .le1gislazione sul 
lavoro è diventata una .norma, che proposte 
non accettabili siano ac·compagmate da. propo
ste di mi,gliora:me.nto 'de,lla situazione di deter-
1ni1nate eate-gorie di lavoratori. Infatti nella 
presente legge, aUe disposizioni relative a·d 
nna 1nodi1fica della ri,scossione dèi contr~buti 

unificati, 1sono unjte le prop.oste relahve all'or
dinan1ento del person.a1le del Servizio dei con
tributi:, le ~cui rivendicazi.oni sono sempre state 
Eostenute dalle organi1zz'azioni sindacali. La 
proposta quilndi non si può non .aecetta.re, così 
e01me ·le ·p·roposte relative al recupero dei ver
samenti necessari ·per la ·pensione per i lavo
ratori agrkolì. 

Noi. rirtenita:m.o ·eh€ sa:rehbe più sa•ggio e più 
onesto presentare tali ~questioni in appositi di
segni di legrge onde ,non porre i parlamentari 
ne~Ua alternativa di accettare in blocco o r ifiu
tare in blocco. 

A que&to proposito T i-teniamo . O'Pportun.o . r i-
corda1re 'Un 1preceàente disegno ·di le;gge !presen
tato da un a1tTo Mi:ni,stro del lavoro, il quale 
presentava le ste·sse ca.ratterils·bche (.ci rife-
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riamo aHa legge Fanfa:ni del 29 apri1~e 194·9, 
n. 264), e ~Cihe, ,mentre da una parte .propo,neva 
di annullare irl .dirrirt;to eonquistato dai lavora
tori a e~s.erdta.re ii eol.loca:m:ento, proponeva 
dall'altra 'per i lavoratori agrirc.oli un sussidio 
di di!soCJc'upazione, Ricordiamo tale .legge per i 
ri,sultati del,Ia sua ap:p,Iic.azione che ~ i posso.no 
così definire: i la1voratori ag6coli_ non possie
dono 'più i1l eollocamento, e non hanno realiz.,. 
zato il sussidio di diso'ccupazione. 

Non pos.sia1n.o nascondere il legittimo so
spetto ~che aillJche questa .leg1ge così oome è for
mulata non rportÌ' ard anal01ghe conseguenze c:he 
~potrebbe'ro esse;l"'e' : .di, una dim·inuzione deHe 
prestazioni .ai lavoratori aigri~coli ed un inizio 
di smantellamentO' del .sistema previrdenzi'ale 
italiano e il rinvio del1e :pensioni per i vecchi 
braccianti e de·lla .sistemazione degli impi.e'gati 
del Servi,zio cnntributi' uni,fi,cati o una· siste
mazione non soddisfacente. 

Malgrado questa :sfiduei1a e il giudizi1o dato 
sul di.se·gno di Je,gge, riten:i'amo ~he sia dove
roso, neU'i;nteres.se dei .lavo~ratori agrircoli, dare 
il mostro 'Contributo .al mig,l i or amento· del prro
getto stesso attraverso la discussione degli1 ar
ticoli e la ~presentazione di a~prpositi emenda
nlenti. 

Abl;>iamo 1già ossrervatn eome pe·r effetto della 
s:perequazione nel1a distribuzione degli one~ri 

1'i,ncidenza dei ~contributi tenda a trasferirsi 
con relativo maggior :peso, suNe ·piccole e me
di.e aziende rcoltivatrki, malgrado. certe faci
litazioni, anche di recente loro accordate; al 
qual proposito noti,a,mo come sia da respingere 
la dichiarazi()'ne contenuta ne1la relazione mi
nistedaJ.e secondo :cui i coltivatori di~etti. sa
rehber·o ~esdusi dal v.argamento, dei contributi 
unificati·; essi sono viceversa colpiti attrave·rso 
1'artirfici10sa ·presunzitOne di giornate per lavo-ri 
stagionaJi che .non trQIVano alcuna gilustifi,ca
ziiOrne·, da un :punto dr vista tecnico-a1gronomico, 
se nom. in eCIC-e'z·i:o;na.li 1ca.si: di monoeoltura eer~a
hcoJa, ma ai· quali .si òcorre come comodo 
quanto odioso. es~perdiente per .soHevan~ .dagli 
oneri colo1ro che' assumono mano d'o1pe~ra. 

Perehè, .ci si domanda, in un disegno di leg
ge rehe rvuo1 mordi!fka:re 1'attuale conwe~gno di 
aocerrtamento e ·di di1stri:buzione :degli one:ri, 
invece di, neg·are 1'evitdenz.a pe'r Iasci1are in que
sto s~ettore ,le oo,se 1COI!ne stanno, non s i è cer-. 
cato di /l)1rO!V'Vede~e anche e soprattutto a libe-

r are questi ·modesti operato-ri economi:ei da 
i:ngiusti1ficati grava~mi'-? 

N o n si è fatto JJerchè non .si vuoi fare; come 
.non :si è voluto prOivvedere alla formulazione el i 
'Una norma .che risolvesse la ormai annosa que
stiome della ·riìva.l,sa nel settor.e della mezzadrìa 
e ~éolonìa; eppure in questo ca:mpo non sot1o 
mancati i ~conforti de:ll'intefl})'retazione auten
ti:ca :delle di.sposi1zionir del regio .de·creto-legge 
2 ,apri1le 194·6, n. 142, fornita dai Ministri del 
lavoro. e della :gi,ustizia ; lo stesso Ministro pr o
ponente, allora Sotto-segretario allo ste~sso Di
castero, ·e'bbe ad ·espri,mersi in termini ·chiara
mente .favoreJVoli aNa tesi .dei lavoratori coloni 
e merzz.adri, i'mpe1gnandosi pe:r la emanazione 
di un 'Conform.e decreto d'interpretazione au
tentitca; quarle migliore occarsi,one si è offerta 
a1ll'onorevole Ministro .di mantenere irl suo im
pegno? Pe·rohè -non lo ha mantenuto? 

Non ha provveduto :e non ha mantenuto per
CJhè questo arvrebbe contrastato con ·gli scopi 
che i~l di,segno di legge si ri P'romette di per.se
gu'Ì're e che, come rubbiamo già detto, consi
stono in una imìpostaz'ione unillateratle d'inte
ressi ; se ei fosse ancora bi,sog.no di ulteriore 
c1i'mostra:ziooe, la troviamo insita in o~gni for
mulazicme ntOr matiJVa del vrogetto. 

1Qua,Je -c-ontenuto ha la facoltà ·Cihe si vuole 
concedere alh~ Gonurrilssiorni rprovinciali' di c:u i 
aU'a,rtkolo 5 del re;gio de,crreto-legge 24 set
temlbre 1940, n. 1949, di stabiUre. le tabel.le rpe1:' 
ettaro--coltura 00'11 riferim~nto arl,le classi ca
tastali? 

1Que'Sto eontenuto: di o·ffrire ancora nuo!Ve 
pos,si:bi1lità di abbassamento di coefficienti col
turali e quindi di contrazione del gettito, che 
vuoi dirre nuovo ~colpo as.se·stato alle· presta
zioni previdenzi.ali; .dir f.orn'i:re agli wgrari nuo
ve e ,conC'rete possibilità di evasione che in
vece di ·e.s.se•re 'Pe·rs.eg-uìta, viene ad avvalerisi 
del edsma delle legalità. 

Se 1}!1 legge prevede ~che il contributo si' a:p
n.lica sul prodotto fra i salari e la fre.quenza 
di occupazione, intende .con chiara eJVidenza 
rilferirsi', alla. reaJe m:edia occu'pazione e non 
potrebbe· essere arltrim,enti 'Perchè in essa si so
stanzila i,l di:ritto· -dei lavoratori ad una corri
Siponde,nte ~somma di 'Prestazioni; ora, è arci
noto che' ·irl ~catasto non riflette mai lo assetto 
colturalte attuale delle :superfici accatastate ed 
è estremamente .lento ::1d a:ggÌ{}rnare le vari~~ 
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zio.ni di 01gni tipo; per ·cui il riferiment~ al 
catasto non siignifica altro che assumere co·effi
cienti· ·COilturali di1 g-ran Junga ·i~nferiori a quelli 
:reali e :perta,nto costituire una non idonea base 
per l'appli.cazione dei contributi. 

Tutto dò è stato· a:vvértito dallo .stesso lVIi
ni.stro .com;petente eh:e ,pertanto ha ritenuto di. 
dover fare 1mostra :di ap:portare un .correttivo 
che rp·er.a.ltro è privo di ·Oig.ni .contenuto perchè, 
nella 'pratka, d'~mpossibile appli1cazione; coT
J'ettivo ;platoniiCo quindi per·ch:è la situazione 
che Ì'ntende dils·dplinare nei easi singoli do
vrebbe es.sere accertata dai funzionari del SN·
vizio ·contrbi,uti uniJfi.cati, ehe non ha ~mezzi e 
facoltà rper ·fa,rlo se :nom quelli limitabssimi 
del.la normaJe procedura a,mmin~stra.ti,va. 

E ·per ·quale Tagione si vuole· abolire, senza 
averne l':aria, il :parere deLla Commis·sione .cen
trale ~espressamente :previ,sto .dalla 1le:gge 8 feb
hra:io 1945, n. 75, i1n materia di .determinazione 
delle alilquote annuali? 

Evidentemente non dà fastidio l'organo con
sultivo di per sè stesso considerato che nei sette 
anni in cui ha operato in questo campo ha dato 
ampia dimostrazione di profondo senso di re
sponsabilità nel quadro dell'applicazione delle 
leggi, nonchè di riconosciuta e· forse eccessiva 
moderazione; dà fastidio il fatto che tale organo 
precostituisca una idonea base tecnico .. finanzia
ria di computo per la determinazione delle ali
quote, rendendo con ciò troppo chiaro e s.ma.c
cato 11 ·gioco del Governo ·che di:sattendendo gli 
interessi dei lavoratori e non preoccupandosi 
della sorte finanziaria delle gestionì, blocca 
dallo scorso anno le aliquote .stesse; la posta 
per gli agrari è cospicua e nell'orientamento 
governativo sanno di avere sempre la carta 
vincente che l'anno scorso ha. fruttato loro 6 mi
l i ardi circa. 

Non può es1se•re considerata estranea a que~ 
.sto gioco la norma che dispone di applicare le 
aliquote dell'anno · precedente ove alla data del 
1° ge1nnaio non sia stato e:manato il .d·ecreto 
sulle aliquote; apparentemente sembra soccor
l'·ere ad esigenze funzionali, quali ad ese'mpio la 
tempestiva for,mazione dei ruoili ; nella sostanza 
però essa rappresenta il naturale corollario 
dell'abolizione del parere della Commissione 
centrale; i Ministri concertanti cioè non voglio
no avere pressioni di alcun genere; tanto meno 
quelle che derivano dall'osservanza. di disposi-

zioni. di legge o da ·espre.ssi,one di :giuste esi
genze dei lavoratori interessati, che ad esse di
sposizioni necessariamente si ricollegano; è in 
definitiva una scappatoia di puro comodo e di 
sempre possibile arbitrio. 

È infine assai sintomatico il fatto che in un 
disegno di legge impostato sul principio della 
lUs·criminazione, questo viene abbandonato :pro
prio quando potrebbe operare nel senso del
l'equità distributiva; è il caso della fa-cilita
zione concessa per i terreni ubicati nei Comuni 
dichiarati montani; ~on si può non rilevare in
fatti che anche in questi Comuni (con parti
colare riferitmento al criterio seguìto pN~ .}a loro 
caratterizzazione, che consiste nel determinare 
un'altitudine media in funzione del dislivello fra 

, la minima e la massima) possono esistere azien
de di ragguardevole ampiezza con notevole te
nore culturale e conseguente tenore redditizio ;

1 
non a caso si è fatto riferimento alle aziende; 
sono esse che costituiscono l'unità di gestione 
e di conduzione in funzione delle quali, nonchè 
delle esigenze della lavorazione e della produ
zione, dànno necessariamente occupazione a 
mano d'opera subordinata o comunque asso
ciata; ci sembra giusto ed equo pertanto che 
sia mantenuta la facilitazione fino ad un certo 
limite di ~reddito' oltre H quale, essa non tro-
verebbe' alcuna morale giustificazione. . 

Con ciò si attuerebbe una giustizia redistri
butiva., accordando la riduzione degli oneri ad 
aziende che, obiettivamente, si trovano in effet
tive disagiate condizioni. 

Il disegno di legge propone la sistemazione 
della questione degli arretrati nell'assicurazio
ne obbligatoria d'invalidità 'e vecchiaia, riferi
ti al periodo 1940-1952; per effetto del costante 
deficit di gestione nella maggior parte delle 
provincie italiane, ai giornalieri di campagna 
non sono stati accreditati contributi per quanti 

·ne avrebbero avuto diritto in relazione alla loro 
frequenza di 'Occupazione; per cui ogni posi
zione assicurativa è rimasta carente di sensi
bile quota di accreditamenti, impedendo con ciò 
a coloro che hanno raggiunto l'età pensionabile 
di godere della pensione. 

Non vi pqò essere dubbio che per effetto di 
questa disposizione e non potendone mettere in 
discussione l'efficacia giuridica nel senso del
l'obbligatorietà e dell'osservanza, si viene a co
stituire una ragione di credito certo dei lavo-
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ratori agricoli nei confronti della gestione uni
licata, credito r ealizzahi:le neJ perio,do di cinque 
anni. 

Stando così le cose, emerge in modo chiaro 
che tale disposizione sarebbe priva di contenuto 
sostanziale, ove non fosse al ten1po stesso pre
vista e codificata una noTma per effetto della 
quale viene riconosciuto il diritto alla imme
diata sistemazione della posizione assicurativa 
e per conseguenza alla liquidazione della. pen
sione a tutti coloro che all'entrata in vigore 
della legge abbiano raggiunto l'età pensionabile, 
nonchè il riconoscimento d'identico diritto a 
tutti gli altri lavoratori che raggiungeranno 
tale età ìn ciascuno degli anni successivi. 

* * * 
N el riaffern1are la nostra opposizione di 

principio al disegno di legg·e ed in particolare. 
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alle ragioni che lo hanno ispirato, dichiarian1o 
peraltro che lo discuteremo ampiamente onde 
riuscire, come ci auguriamo, ad annullarne 
l'asprezza nei confronti di tutte le categorie 
di lavoratori · agricoli che hanno diritto di tro
vare nel Senato una difesa dei loro interessi 
vitali. 

Siamo chiamati ad esprime'l·e la 'nostra sen
-sibilità di legislatori, in un settore di enorme 
interesse per i lavoratori delle campagne, che 
pongono chiaramente una profonda ed umana 
esigenza di un sempre maggiore e migliore ade
guamento dei loro diritti s·ociali alla condizione 
di bisogno da cui scaturiscono. 

Dobbiamo perciò impedire che i lavoratori 
siano danneggiati in questi loro diritti. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TES'l'O DEL -MINISTERO. 

Art. l. 

I contributi agricoli unificati di cui all'arti
colo unico del regio decreto-legge 28 novem
bre 1938, n. 2138, e successive modificazioni, 
sono determinati: 

·a) mediante aliquote percentuali da appli
carsi su salari medi o convenzionali per le 
categorie dei salariati fissi, giornalieri di cam
pagna e compartecipanti; 

b) mediante aliquote percentuali da appli
carsi su redditi :medi o convenzionali per le 
categorie dei mezzadri e dei coloni parziari. 

Per cinque anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, le aliquote percentuali sono 
annualmente determinate per ciascuna voce 
di contribuzione, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, di concerto 
con i Ministri per il tesoro e per le finanze, 
sulla base degli accreditamenti ~seguiti a norma 
dell'articolo 9, ultimo comma, della legge 
14 aprile 1939, n. 636, modificato dall'arti
colo 2 della legge 4 aprile 1952, n. 218, nonchè 
dalle risultanze finanziarie dell'ultimo esere;izio 
delle gestioni cui i contributi si riferiscono e 
dell'importo globale dei salari e dei redditi 
imponibili, determinati a norma del succes
sivo articolo 3. 

1 I contributi di cui trattasi possono essere 
determinati, col decreto di cui al precedente 
comma, in :misura ridotta o in quota fissa 
annua per ciascuna zona, relativamente ai 
fondi condotti a economia, :mezzadria o colonìa 
parziaria, quando la superficie non superi due 
ettari di coltura normale o uri ettaro di col
tura specializzata. 

Qualora alla data del 1° gennaio di ciascun 
anno non sia stato emanato il decreto di cui 
al secondo comma, che fissa le aliquote per 
l'anno di competenza, i contributi sono appli
cati in via provvi~oria sulla base delle misure 
fissate per l'anno precedente. 

Senato della Repubblica - ~490-A 

DISEIGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA MAGGIORANZA 

DELLA COMMISSIONE. 

Art. 1. 

l(lentico. 

I (lentico. 

Identico. 

Ident,ico. 
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Art. 2. 

I salari medi o convenzionali di cui all'arti
colo l sono determinati, per ciascuna Pro
vincia o per gruppi di Comuni di ciascuna 
Provincia, con decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, sentita la Com
missione centrale di cui all'articolo l del de
creto legislativo luogotenenziale 8 febbraio 
1945, n. 75, sullà base delle retribuzioni con
trattuali risultanti dagli accordi stipulati fra 
le associazioni sindacali o delle retribuzioni 
effettivamente corrisposte. Con lo stesso de
creto sono altresì determinati i redditi medi o 
convenzionali di cui all'articolo 1, tenendo 
presente in via comparativa il reddito domini
cale medio di poderi aventi carattere di norma
lità nelle singole zone. 

I salari medi o convenzionali sono riferiti 
a una giornat a di lavoro ed i redditi medi o 
convenzionali sono riferiti a un anno agrario 
e ad una unità lavorativa delle famiglie nlez
.zadrili o coloniche. 

I redditi medi o convenzionali sono ridotti 
rispettivamente del 25 e del 50 per cento, 
quando la somma del reddito dominicale e del 
reddito agrario, determinati a norma del regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589, per il 
podere o per il fondo concesso a mezzadria 
o colonìa parziaria sia inferiore, nella media 
per ettaro, a lire 200 ed a lire 150. 

Art. 3. 

L'importo dei salari assoggettabili a contri
buzione per le aziende che impiegano salariati 
fissi, giornalieri e compartecipanti, è determi
nato in base ai salari medi o convenzionali di 
cui all'articolo 2 moltiplicati per il numero 
delle giornate di lavoro accertate ai sensi del 
regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949 e 
successive norme integrative e modificative. 

L'importo dei redditi assoggettabili a con
tribuzione per le aziende mezzadrili o coloniche 
è determinato in base ai redditi medi o con-

N. 2490 -- 7. 

49 - Senato della Repubblica - 2490-A 

N el determinare le aliquote di cui al primo 
conuna si terrà conto delle agevolazioni pre
viste dal terzo .comma del presente · articolo e 
di quelle concesse dall'articolo 8 della legge 
25 lug·lio 1952 n. 991. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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venzionali di cui all'articolo 2 moltiplicati per 
il ntnnero delle unità lavoTative delle famiglie 
1nezzadrili e coloniche, tenuto conto, n ei sin
goli casi, delle riduzioni di cui all'ultimo comma 
<Iel citato articolo. 

Art. 4. 

Le Commissioni provinciali di cui all'arti
colo 5 del regio decreto 24 settembre 1940, 
n. 1949, ove le caratteristiche dell'ambiente 
agricolo lo richiedano, possono stabilire le 
tabelle delle giornate 111edie di lavoro occor
renti per le singole colture e per gruppi di col
ture su un ettaro di superficie, e gli altri coef
ficienti previsti dal citato articolo, con riferi
mento 'alle classi catastali di ciascun Comune 
e possono altresì detern1inare le giornate di 
lavoro in relazione alla somma d el reddito 
dominicale e del reddito agrario iscritti in 
catasto per ciascuna azien~a. 

Le tabelle riferite a classi catastali o ai 
redditi dominicali e agrari non si applicano nei 
confronti dei fondi per i quali la qualità di 
coltura in atto non sia rispondente a quella 
risultante in catasto, fino a quando non siano 
state introdotte nel catasto stesso le neces
sarie variazioni. 

Art. 5. 

I coloni parziari sono equiparati ai com
partecipanti familiari, sia agli effetti delle pre
stazioni previdenziali che agli effetti delle con
tribuzioni, quando il fondo ad essi concesso a 
colonia comporta l'impiego di non più di 120 
giornate di lavoro per . ciascun anno agrario· 

Art. 6. 

La misura dei contributi agricoli unificati 
annualmente stabilita ai sensi dell'articolo 
unico del regio decreto-legge 28 nove1nbre 
1938, n. 2138, e dell'articolo l della presente 
legge, è ridotta del 50 per cento per i terreni 
ubicati nel territorio dei Comuni dichiarati 
montani a norma dell'articolo 3 della legge 
2 luglio 1952, n. 703, recante disposizioni in 
ntateria di finanza locale. 

Art. 4. 

N elle Provincie in cui si applica il sistema 
dell'accertamento presuntivo del fabbisogno di 
mano d'opera per ettaro-cultura, la Cmnmis
sione provinciale, di cui all'articolo 5 del re
gio decreto 24 settembre 1940., n. 1949·, deter
mina il numero annuo medio delle giornate 
che nelle aziende condotte a toltivazionè diretta 
o a n1ezzadria e colonìa si presumono non ese
guibili dalla mano d'opera familiare per lavoro 
stagionale o di punta, riferito alle culture ~he 

.lo richiedono. Determina altresì il limite, al 
disotto del quale non debbono applicarsi gior-· 
nate per lavori stagionali e il numero di gior
nate che, dall'importo complessivo di quelle 
presu.nte, a norn1a del precedente comma, deve 
essere detratto per ciascuna unità lavorativa 
della famiglia del coltivatore diretto, del m.ez
zadro o del colono parziario, in relazione al
l'attività lavorativa da essi esplicata anche nei 
lavori stagionali o di punta. 

Agli effetti di cui al primo con1.ma non si 
calcolano le giornate prestate per scambio di 
mano d'opera. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Soppresso. 
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Delle n1inori entrate derivanti dall'applica
zione delle norme di cui al precedente comn1a, 
si terrà conto nella detern1in.azione delle ali
quote di cui al comma secondo dell'articolo L 

Art. 7. 

L'azione per l'accertan1ento dei contributi 
unificati in agricoltura è limitata aJl'anno in 
cui l'accertan1ento è not~ficato ed ai quattro 
<t,lllll preeeùenti. 

r.e differenze di contribuzioni rhmltantl tra, 
l'in1porto degli accreditamenti da operarsi a 
favore dei lavoratori agricoli iscritti negli elen
chi nominativi sulla base delle deliberazioni 
adottate dalle Oon1missioni provinciali a' senBi 
dell'articolo 14 del regio decreto 24 setten1bre 
1940, n. 1949, e le riscossioni effettuate per il 
periodo dal 1940 al 1952, dedotte le somme 
relative al periodo anzidetto, che in base a 
motivate previsioni, risultino accertabili nel 
biennio 1953-54, saranno recuperate, mediante 
addizionale sui contributi normali, limitata
m(\;lte a.i contributi base della, aS;)J c n razione 
jnvalidità, vecchiaia e sup{'.rstit,i e d '-•Jla asRi
curaziow; tubercolosi h1 u: t period.o di c1nqne 
anni a cominciare dal 195:L 
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Art. 6-bis. 

I componenti la Commissione provinciale 
prevista dall'articolo 5 del regio decreto 24 set
~embre 1940, n. 1949, durano in carica due anni 
e possono essere riconfern1ati. Con il l " gen
naio 1954 decadono dalla carica, salvo ricon
ferma, tutti i eon1ponenti delle Comn1issioni 
provinciali. 

Tra i rappresentanti dei datori d i lavoro 
deve essere nominato un rappresentante dei 
coltivatori diretti, sentita la organizzzazione 
di categoria. 

Art. 7. 

Identico. 

Le differenze di contribuzioni risultanti in 
ciascuna ,Provincia, tra l'importo degli accre
ditamenti da operarsi a favore dei lavoratori 
agricoli iscritti negli elenchi nmninabvi sulla 
base delle deliberazioni adottate dalle Con1-
missioni provinciali ai sensi dell'articolo 14 del 
regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, e le 
riscossioni effettuate per il periodo dal 1940 al 
1952, dedotte le somme relative al periodo an
zidetto, che in base a motivate previsioni, ri
sultino accertabili nel biennio 1953-54, saranno 
recuperate, in ciascuna provineia, mediante ad- . 
dizionale sui contributi normali, da stabilirsi 
provincialmente, limitatamente ai contributi 
base dell'assicurazione invalidità, vecchiaia e 
superstiti e della assicurazione tubercolosi in 
un periodo di cinque anni a con1inciare dal 
1954. 

Art. 7-bi.-:. 

In deroga a quanto disposto dall'articolo .2 
del decreto legislativo del Capo provvisorio . 
dello : Stato 13 maggio 1947, n. 493, . è d::1ta 
facoltà _alle ditte indi~ate l;lell'artkQ19 st~S$Q 
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Art. 8. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, da emanarsi entro U:n anno dalla entrata 
in vigore della presente legge, sarà approvato 
lo statuto del Servizio per gli elenchi nolrli
;nativi (\ei lavoratori e per i contributi agricoli 

:)2- Senato della Repubblica. - 2490-A 

anche se debitrici di quote · inferiori a lire 
10.000, di versare direttamente le somme do- . 
vute per l'anno di competenza e per arretrati 
nell'apposito conto corrente in quattro rate 
uguali, scadenti la prima entro il 5 marzo, la 
seconda entro il 5 giugno, la terza entro il. 
5 settembre e la quarta entro il 5 dicembre di 
ciascun anno. 

Le ditte che non effettuano il versamento 
diretto della prima rata entro il 5 febbraio di 

1 
ciascun anno sono iscritte in ruoli speciali da 
porre in riscossione con la procedura e le . mo
dalità previste dall'articolo l del decreto sopra 
menzionato con inizio dalla rata di aprile . di · 
ciascun anno, abbinando l'esazione delle prime , 
due rate in conformità di quanto previsto dal 
secondo con1ma dell'articolo 24 del testo unico 
17 ottobre 1922, n. 1401 e successive modifi
cazioni. 

' In seguito all'avvenuto versamento della pri
Ina rata entro il l o febbraio di ciascun anno è 
sospesa la iscrizione a ruolo dell'intero a~
montare del contributo. Qualora non sia ese
guito il versamento diretto della seconda, della 
terza e della quarta rata, entro il termine per 
ciascuna stabilito, si procederà alla riscossione 
dell'intero carico contributivo insolutO in ruoli 
speciali da porre in riscossione, secondo la prò
cedura e le n1odalità di cui al gjà citato arti
colo l del decreto legislativo 13 n1aggio 1947, 
n. 493, con le rate di agosto e dice1nbre dello 
stesso anno e di febbraio dell'anno successivo, 
a seconda che sia rimasto insoluto il versa.:. 
1nento diretto scadente il 5 giugno, il 5 settem-· 
bre o il 5 diceml;>re. 

Tali ruoli sono riseossi in tre rate uguali se · 
posti in riscossione eon la rata di agosto ed in 
una soluzione se posti in riseossione eon ·la rata 
di dieembre dello stesso anno o con quella di . 
febbraio dell'anno successivo. Per la riseos..:. 
sione dei ruoli m edesimi spetta agli esattori 
ed ai ricevitori provinciali l'aggio vigente nel 
Comune aumentato del 50 per cento. 

Art. 8. 

Identico. 
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unificati, ente di diritto pubblico, istituito con 
il decreto legislativo luogotenenziale 8 febbraio 
1945, n. 75. 

n regolamento organico del personale del 
Servizio anzidetto sarà deliberato dalla Com
missione centrale di cui all'articolo 1 del citato 
decreto legislativo ed approvato con decreto 
del Ministro per il lavoro e la previdenza so
ciale, di concerto con quello per il tesoro. 

Alle spese relative al funzionamento del 
Servizio per gli elenchi nominativi dei lavora
tori e per i contributi agricoli unificati prov
vedono gli Istituti gestori delle forme di pre
videnza e assistenza sociale cui si riferiscono i 
contributi di cui all'articolo 1, nella n1istua 
da detennina1Tsi eon decrèto del Ministro per 
il lavoro e la previdenza socia.le, Ì:it propor
zione al gettito dei contributi 1nedes1mi. 

Art. 9. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato, 
entro due anni dall'entrata in vigore della pre
sente legge, a riunire in testo unico le norn1e 
di carattere legislativo, relative all'accerta
mento e alla riscossione dei contributi agricoli 
unificati e all'accertamento ·dei lavoratori agri
coli e dei coloni e mezzadri, con facoltà di coor
dinarle, modificarle ed integrarle, fermi re
stando i pi'incìpi ed i criteri direttivi che infor
lnan.o l'o1·din.amento vigente della materia. 

Identico. 
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Ari. 9. 




